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Oggetto: Conferenza Permanente in modalità telematica ex Art. 16 D.L. 189/2016 -   O.C. n. 105/2020.  

“INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN 

GIACOMO”. - Id. Decreto 395/2020: 619 - CUP H87H20003040001 - CIG 8843981BFD - 

Soggetto Attuatore: Diocesi di Orvieto Todi. 

Delega. 
 

 

 

Il sottoscritto, Ing. Paolo Iannelli, in qualità di Dirigente legale rappresentante dell’Ufficio del 

Soprintendente Speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, con il presente atto, vista la nota 

CGRTS-0036353-P 14/07/2023 del 14/07/2023 con la quale il Commissario Straordinario del Governo per la 

Ricostruzione convoca il giorno 03 agosto 2023 alle ore 09:30 la Conferenza permanente, in forma 

simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. mediante collegamento in 

videoconferenza con l’utilizzo della piattaforma “Cisco Webex Meeting” dedicata alle comunicazioni 

telematiche, per l’approvazione del seguente progetto esecutivo:  

 

“Interventi di miglioramento sismico della Chiesa di San Filippo e San Giacomo” - Comune di 

Monte Castello di Vibio (PG) 

 

La presente nota viene trasmessa  
solo a mezzo posta elettronica e pec  ai sensi degli 

artt. 47 e 48 del D.Lgs. 82/2005 e del D.P.R. 68/2005 

Alla    Conferenza Permanente presso la sede della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 

PER LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI 

INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI 

A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it  

 

All’ arch. Carmen Cobucci 

peo: carmen.cobucci@cultura.gov.it 
 

     e p.c. 

 

Alla Soprintendenza ABAP per l’Umbria  

peo: sabap-umb@cultura.gov.it  
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rilevato che si rende opportuno delegare a partecipare alla predetta Conferenza e a rappresentare lo 

Scrivente, l’arch. Carmen Cobucci, Funzionaria Architetto in servizio presso la Soprintendenza ABAP per 

l’Umbria; 

acquisito il nullaosta del Soprintendente ABAP per l’Umbria; 

DELEGA 

per l’esercizio della rappresentanza per la Conferenza sopra citata, l’arch. Carmen Cobucci, 

Funzionaria Architetto in servizio presso la Soprintendenza ABAP per l’Umbria, la quale è legittimata a 

esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione su tutte le decisioni di competenza della 

stessa. 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Ing. Paolo Iannelli 
 

Firmato digitalmente da
PAOLO IANNELLI
O = Ministero della cultura
C = IT
Data e ora della firma:
01/08/2023 14:51:21
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            Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
          Dipartimento per le OO.PP., le Politiche Abitative e Urbane,  

             le Infrastrutture Idriche, le Risorse Umane e Strumentali 

                Proveditorato Interregionale pe rle OO.PP.  

                              Toscana-Marche-Umbria 
           UFFICIO 5 TECNICO AMMINISTRATIVO PER L’UMBRIA 

                                                       PERUGIA 

 

Segreteria Tecnica     Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

       Commissario Straordinario del Governo 

       ai fini della ricostruzione nei territori 

       interessati dagli eventi sismici verificatisi 

       a far data dal 24 Agosto 2016 

      PEC: comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 

              conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it 

  

       Al Dott.Ing. Massimiliano Marinangeli 

       Ufficio 5 Tecnico Amm.vo  

       Perugia 

 

 

IL PROVVEDITORE 

 

 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art.14 della legge n.241/90 in combinato disposto con l’art.8, 

comma 5, del D.P.R. n.367/94 e relativa Circolare di attuazione 

 

DELEGA 

 

il Dott.Ing. Massimiliano Marinangeli, Funzionario Tecnico del Provveditorato Interregionale per le 

Opere Pubbliche Toscana Marche Umbria - Ufficio 5 Tecnico Amministrativo per l’Umbria con 

sede in Perugia, a rappresentare la scrivente Amministrazione nella Conferenza Permanente, che si 

terrà in modalità telematica il giorno 3 agosto 2023 alle ore 9.30.  

 

Ai sensi dell’art. 83 del Testo unico della ricostruzione privata l’oggetto della determinazione da 

assumere è il seguente: Approvazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 50/2016, 

ex art.4 co.2 dell’Ordinanza n.105/2020, riferito all’intervento: O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI 

MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPO E SAN GIACOMO” nel 

Comune di Montecastello di Vibio (PG) - Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto-Todi – Id. Decreto 

395/2020: 619. 

 

 

IL PROVVEDITORE 

Dott. Giovanni Salvia 

 

 

 

 

 

 

 
Estensore: Maddalena Cozzari 

Segreteria tecnica/DELEGHE/delega conferenza 3-8-2023 chiese montecastello vibio 
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Documento elettronico sottoscritto 
mediante firma digitale e conservato 
nel sistema di protocollo informatico 

della Regione Umbria 

 
Al Commissario Straordinario per la Ricostruzione 
Sisma 2016 
comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Conferenza permanente ex art.16 del decreto legge 17 ottobre 2016, 

n. 189, come convertito dalla legge 15 dicembre 2016 n.229. 
 
 
 
 
 
 
 

Con la presente si comunica che in seno alla Conferenza permanente di 
cui all’oggetto, la figura dell’arch. Giovanni Moriconi collocato in pensione, verrà 
sostituita  dall’Ing. Stefano Nodessi Proietti Direttore Regionale “Governo del 
Territorio, Ambiente , Protezione Civile”. 
 
 

Cordiali saluti. 
 
 

Donatella Tesei 
 

La Presidente 
 
 
Donatella Tesei  
 
 
 
 
 
 
REGIONE UMBRIA 
CORSO VANNUCCI 96  
06121 PERUGIA 
 
TEL. 075 5043501 
FAX  075 5043509 
 
regione.giunta@postacert.umbria.it      

www.regione.umbria.it  

userlocal
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Comune di Monte Castello di Vibio 
Provincia di Perugia

************
AREA TECNICA

Monte Castello di Vibio,   0  1-08-  2023

Al Commissario Straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica dei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 Agosto 2016 
Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione 

   pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it

OGGETTO:    Approvazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 50/2016, ex art. 4 co. 2
     dell’Ordinanza n. 105/2020 riferito all’intervento: O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI 
     MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO” 
     COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG)
     CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD
     Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi
     Id. Decreto 395/2020: 619
     COMUNICAZIONE NOMINATIVO PARTECIPANTE ALLA CONFERENZA PERMANENTE

In riferimento alla nota CGRTS-0036353-P-14/07/2023 del 14-07-2023, ricevuta a mezzo PEC ns. prot. 4213  
del 14-07-2023, con la presente si:

DELEGA

l'Ing. TOMMASO LUCI, Responsabile Area Tecnica del Comune di Monte Castello di Vibio, a prendere parte  
alla Conferenza permanete fissata per il giorno 03-08-2023 alle ore 09:30.

Si riportano di seguito i rifermenti del nominativo delagato:

Ing. TOMMASO LUCI
Responsabile Area Tecnica
email: tecnico@comune.montecastellodivibio.pg.it
tel. 075.8780711 int.2
cell. 329.4166001

Distinti saluti.

  
IL SINDACO

          Dott.ssa. DANIELA BRUGNOSSI
     Documento firmato digitalmente

Via Biancherini, 4 - 06057 Monte Castello di Vibio (PG)
tel. 075/8780217 – fax 075/8796135 -  P.I 00470100546
email: tecnico@comune.montecastellodivibio.pg.it
sito web: comune.montecastellodivibio.pg.it
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Alla Conferenza Permanente 

 conferenzapermanente.sisma2016@governo.it 

  

Al Direttore Generale  

 Dott.ssa Deborah Giraldi 

 d.giraldi@governo.it 

  

Al Dirigente del Servizio tecnico per gli interventi di 

ricostruzione  

 Ing. Andrea Crocioni 

 a.crocioni@governo.it 

  

Al Funzionario del Servizio tecnico per gli interventi di 

ricostruzione 

 Arch. Claudia Coccetti 

 c.coccetti@governo.it 

  

 

 

OGGETTO:  Conferenza permanente di cui all’art. 16 d.l. 189/2016 dell’11 maggio 2023: Delega a presiedere 

all’Arch. Claudia Coccetti, delega ad esprimere il parere di competenza del Servizio tecnico per 

gli interventi di ricostruzione all’Arch. Claudia Coccetti. 

 

Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione 

e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli, nominato con decreto del 

Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

così come previsto all’art. 2 comma 2 del D. L. n. 3 dell’11 gennaio 2023 e registrato il 18 gennaio 2023 al n. 

235; 

Visto il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

Visto l’articolo 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’articolo 

1, comma 739, della citata legge n. 197 del 2022, con il quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e 

l'accelerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2023 il termine della 

gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge n. 189 del 2016;  

Visto il Testo unico della ricostruzione privata approvato con Ordinanza commissariale n. 130 del 15 dicembre 

2022 con specifico riferimento gli articoli 81, 82, 83 e 84; 

CGRTS-0036515-P-14/07/2023
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Viste le convocazioni per la Conferenza permanente ex art. 16 del d.l. 189/2016, in prima seduta per il giorno 03 

agosto 2023, da effettuarsi in forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter della l. n. 241/1990 e s.m.i. 

mediante collegamento in videoconferenza con l’utilizzo della piattaforma “Cisco Webex Meeting” per: 

- O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN 

FILIPPO E SAN GIACOMO”  

COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) 

CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 

Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 

Id. Decreto 395/2020: 619 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DEL DANNO, MIGLIORAMENTO SISMICO E 

RESTAURO – DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE LOCALE TECNICO ANNESSO 

DELLA CHIESA DEL SS. SACRAMENTO”  

COMUNE DI MACERATA 

CUP D82C21000750001 – CIG 910181602D 

Soggetto attuatore: Ente Religioso Provincia Picena (Marche) dei Frati Minori Cappuccini 

Id. Decreto 395/2020: 533 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DANNI CON RAFFORZAMENTO LOCALE DELLA 

CHIESA DI SAN SALVATORE IN SABBIETA”  

COMUNE DI CAMERINO (MC) 

CUP I17H20003170001 – CIG 8843420D09 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 180 

 

- O.C. 105/2020 “RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIPRISTINO DELLA CHIESA DI S. 

MARIA ASSUNTA”  

COMUNE DI VISSO (MC) 

CUP I17H20003170001 

Soggetto proponente: MIC -Ufficio del Soprintendente Speciale per il Sisma 2016 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 750 

 

DELEGA 

L’Arch. Claudia Coccetti, funzionaria del Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione della Struttura 

commissariale, a presiedere i lavori della Conferenza permanente ex. art. 16 del d.l. n. 189/2016 convocata per 

il giorno 03 agosto 2023 per: 

- O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN 

FILIPPO E SAN GIACOMO”  

COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) 

CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 
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Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 

Id. Decreto 395/2020: 619 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DEL DANNO, MIGLIORAMENTO SISMICO E 

RESTAURO – DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE LOCALE TECNICO ANNESSO 

DELLA CHIESA DEL SS. SACRAMENTO”  

COMUNE DI MACERATA 

CUP D82C21000750001 – CIG 910181602D 

Soggetto attuatore: Ente Religioso Provincia Picena (Marche) dei Frati Minori Cappuccini 

Id. Decreto 395/2020: 533 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DANNI CON RAFFORZAMENTO LOCALE DELLA 

CHIESA DI SAN SALVATORE IN SABBIETA”  

COMUNE DI CAMERINO (MC) 

CUP I17H20003170001 – CIG 8843420D09 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 180 

 

- O.C. 105/2020 “RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIPRISTINO DELLA CHIESA DI S. 

MARIA ASSUNTA”  

COMUNE DI VISSO (MC) 

CUP I17H20003170001 

Soggetto proponente: MIC -Ufficio del Soprintendente Speciale per il Sisma 2016 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 750 

 

L’arch. Claudia Coccetti, funzionario del Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione della Struttura 

commissariale ad esprimere, in conferenza, in maniera univoca e vincolante il parere di competenza del 

Servizio tecnico per gli interventi: 

- O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN 

FILIPPO E SAN GIACOMO”  

COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) 

CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 

Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 

Id. Decreto 395/2020: 619 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DEL DANNO, MIGLIORAMENTO SISMICO E 

RESTAURO – DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE LOCALE TECNICO ANNESSO 

DELLA CHIESA DEL SS. SACRAMENTO”  

COMUNE DI MACERATA 

CUP D82C21000750001 – CIG 910181602D 
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Soggetto attuatore: Ente Religioso Provincia Picena (Marche) dei Frati Minori Cappuccini 

Id. Decreto 395/2020: 533 

 

- O.C. 105/2020 “RIPARAZIONE DANNI CON RAFFORZAMENTO LOCALE DELLA 

CHIESA DI SAN SALVATORE IN SABBIETA”  

COMUNE DI CAMERINO (MC) 

CUP I17H20003170001 – CIG 8843420D09 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 180 

 

- O.C. 105/2020 “RICOSTRUZIONE, RIPARAZIONE E RIPRISTINO DELLA CHIESA DI S. 

MARIA ASSUNTA”  

COMUNE DI VISSO (MC) 

CUP I17H20003170001 

Soggetto proponente: MIC -Ufficio del Soprintendente Speciale per il Sisma 2016 

Soggetto attuatore: Arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche 

Id. Decreto 395/2020: 750 

 

 

Il Presidente della Conferenza permanente 

Sen. Avv. Guido Castelli 

Castelli Guido
14.07.2023
15:49:04
GMT+01:00



 

 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

IL VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NELLA 
REGIONE UMBRIA INTERESSATA DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 

 

 

Corso Vannucci, 96 – 06121 Perugia tel. 075.5043501 

 

  
Al Commissario Straordinario  

Ricostruzione Sisma 2016 

On. Avv. Giovanni Legnini 

comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 

 
 
 
 
Oggetto: Conferenza permanente ex art. 16 del decreto legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, come convertito dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229. Nomina delega 
USR. 
 
 
Con la presente delego l’Ing. Stefano Nodessi Proietti, ad esprimersi per conto 

dell’Ufficio Speciale Ricostruzione dell’Umbria in seno alla Conferenza 

permanente di cui all’oggetto. 

Cordiali saluti. 

 

 Donatella Tesei 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Firmatodigitalmenteda:DonatellaTeseiOrganizzazione:REGIONEUMBRIA-GIUNTAREGIONALE/80000130544Data:10/12/202013:21:48
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Ministero della cultura 
 

UFFICIO DEL SOPRINTENDENTE SPECIALE PER LE AREE COLPITE 

DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Convocazione Conferenza Permanente in modalità telematica ex art. 16 D.L. 189/2016 –  

O.C. 105/2020 - “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN 

FILIPPO E SAN GIACOMO”  

- Id. Decreto 395/2020: 619 – CUP H87H20003040001- CIG 8843981BFD 

Soggetto Attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 

Parere di competenza. 

 

 

In riferimento al progetto esecutivo degli “Interventi di miglioramento sismico della Chiesa di San 

Filippo e San Giacomo” - Comune di Monte Castello di Vibio (PG), reso visionabile attraverso il link 

riportato nella nota prot. n. CGRTS-0036353-P del 14.07.2023, acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. 

n. 2169 del 14.07.2023, con cui è stata convocata la riunione della Conferenza permanente in modalità 

telematica ex art. 16 del D.L. 189/2016 per il giorno 03 agosto 2023, ore 09,30; 

 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e ss.mm.ii., recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, in particolare l’art. 16, c. 3 lett.b) e c. 6; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario di Governo (di seguito O.C.) n.16 del 3/03/3017 recante 

“Disciplina delle modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza permanente e delle 

Conferenze regionali previste dall’art. 16 del Decreto Legge 189/2016 come convertito dalla legge 15 

dicembre 2016, n.229 e s.m.i. ed in particolare gli articoli 3, comma 5 e art. 4 comma 3;  

VISTO il Codice dei beni culturali e del paesaggio - D.Lgs. n. 42/2004, Parte seconda e Parte terza; 

La presente nota viene trasmessa  
solo a mezzo posta elettronica e pec  ai sensi degli 

artt. 47 e 48 del D.Lgs. 82/2005 e del D.P.R. 68/2005 

Alla Conferenza Permanente presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Commissario straordinario del governo ai fini della 

ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it 

e p.c. 

Alla Soprintendenza ABAP per l’Umbria 

pec: sabap-umb@pec.cultura.gov.it 

 

Alla Direzione Generale SPC 

pec: dg-spc@pec.cultura.gov.it 

 

All’arch. Esmeralda Valente 

Direttore del Servizio III della DG ABAP 

Membro MiC supplente della Conferenza permanente 

peo: esmeralda.valente@cultura.gov.it 
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VISTO l’art. 14-ter comma 3 della L. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

VISTA l’O.C. n. 84 del 2/08/2019 recante “Approvazione del secondo Piano degli interventi di ricostruzione, 

riparazione e ripristino degli edifici di culto nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 - Modalità di attuazione - Modifica 

dell'Ordinanza n. 38/17”; 

VISTA l’O.C. n.105 del 17/09/2020 “Semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto” con 

particolare riferimento all’art. 4 “Approvazione dei progetti e domanda di contributo” e all’art. 9 co.1 

riportante “La presente ordinanza si applica a tutti gli interventi sugli edifici di culto avviati o da realizzare 

alla data della sua entrata in vigore” e co. 3, riportante “Fermo restando quanto previsto dal comma 1, 

l’ordinanza n. 84 del 2 agosto 2019 è abrogata a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 

ordinanza”; 

VISTO l’allegato 1 del Decreto del Commissario Straordinario di Governo n. 395 del 30/12/2021 recante 

l’Elenco unico degli edifici di culto, in revisione all’allegato A dell’O.C. n.105 del 22 agosto 2020; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario di Governo n. 456 del 13 Ottobre 2022 “Indicazioni 

operative per gli interventi di restauro e ricostruzione degli edifici di interesse culturale integrate da 

specifiche indicazioni per gli edifici di culto” e “La sicurezza sismica degli edifici di interesse culturale”; 

 

VISTO il Decreto n. 456 del 13 Ottobre 2022 “Indicazioni operative per gli interventi di restauro e 

ricostruzione degli edifici di interesse culturale integrate da specifiche indicazioni per gli edifici di culto” e 

“La sicurezza sismica degli edifici di interesse culturale”; 

VISTE le designazioni ex art. 2, commi 3, 4, 5 dell’O.C. n. 16 del 3/03/2017, da parte degli Enti partecipanti, 

dei propri rappresentanti unici in seno alla Conferenza permanente;  

VISTO che l’immobile, di cui all’oggetto, è sottoposto alle disposizioni di tutela della Parte Seconda del 

Codice ed è ricadente nel tessuto urbano storico sottoposto a tutela paesaggistica; 

ESAMINATA la documentazione progettuale delle opere che si intendono realizzare per la riparazione e 

ripristino della chiesa in oggetto, sottoposta alle disposizioni di tutela della Parte Seconda del Codice ed è 

ricadente nel tessuto urbano storico sottoposto a tutela paesaggistica, ubicata nel Comune di Monte Castello 

di Vibio (PG), resa visionabile mediante il seguente link, riportato nella citata nota di convocazione prot. n. 

CGRTS-0036353-P del 14.07.2023, 

https://drive.google.com/file/d/1nIBLUr4V-7389HqPQNP90XP95R7HYqmD/view?usp=sharing 

CONSIDERATO che gli interventi previsti consistono nell’esecuzione di opere di restauro conservativo, 

consolidamento e miglioramento sismico volte alla riparazione dei danni conseguenti dal sisma del 2016 e 

riguardano: 

- le murature con interventi di scuci-cuci, lesioni passanti tra navata e sagrestia, iniezioni 

localizzate, riprese e stuccature dei giunti con malte a base di calce compatibili con le esistenti, 

eventuale inserimento di cunei in laterizio presso architravi, piattabande, ecc.;  
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- gli archi e architravi con inserimento di cunei in matallo zincato o lapideo all’intradosso, 

iniezioni di malte di calce espansive e riparazione di piattabande; 

- le volte con pulizia delle superfici, rimozione dei giunti di malta lesionati, inserimento di barre 

metalliche tra i ricorsi dei mattoni, riempimento e stilatura giunti; per la prima e per l’ultima 

volta a crociera sulle navate laterali intervento di placcaggio all’estradosso; 

 

- l’abside con cerchiatura esterna in trefoli di acciaio alla quota del cornicione; 

 

- la navata centrale con interventi di cerchiatura, volti al contrasto del ribaltamento facciata, con 

posa di cordolo in acciaio perimetralmente ancorato alle murature e saldato alla facciata 

tramite n. 2 catene longitudinali con capochiave a piastra nascosto nella muratura (questa 

cerchiatura si collega anche alla cerchiatura dell’abside), posa di n. 4 catene trasversali al di 

sopra della cornice perimetrale delle trabeazioni con capochiave tradizionali a piastra nel 

sottotetto delle navate laterali, ulteriore tirantatura in aderenza alla controfacciata con 

capochiave esterno a paletto, posa di n. 2 catene trasversali, a livello pavimento, bloccati con 

capochiave a piatto a monte e con capochiave a paletto presso i paramenti a valle; 

 

- le opere minori correlate quali la rimozione ed il ripristino della pavimentazione in cotto, il 

ripristino dei laterizi della lunetta vetrata, la revisione del manto di copertura; 

 

- le superfici decorate con opera di restauro ed interventi per la riadesione degli intonaci; 

PRESO ATTO delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 21 comma 4 del D. Lgs. 42/2004, rilasciate dalla 

Soprintendenza ABAP per l’Umbria di cui alla nota prot. n. 12683 del 04/07/2023, acquisita agli atti di 

questo Ufficio con lettera di trasmissione n. 13795 del 18/07/2023, nostro prot. n. 2225 del 19/07/2023, che 

subordina l’efficacia della stessa alla piena osservanza delle condizioni ivi riportate. 

A conclusione dell’istruttoria inerente la procedura in oggetto, tutto ciò premesso e considerato, questo 

Ufficio, per quanto di competenza esprime, 

PARERE FAVOREVOLE 

all’esecutivo degli “Interventi di miglioramento sismico della Chiesa di San Filippo e San Giacomo”– 

Comune di Monte Castello di Vibio (PG), reso visionabile mediante il seguente link, riportato nella citata 

nota di convocazione prot. n. CGRTS-0036353-P del 14.07.2023, 

https://drive.google.com/file/d/1nIBLUr4V-7389HqPQNP90XP95R7HYqmD/view?usp=sharing 

a condizione che siano integralmente recepite nel suddetto progetto esecutivo, diventandone parte integrante, 

tutte le prescrizioni, già formulate in sede di autorizzazioni ai sensi dell’art. 21 comma 4 del D.Lgs. 42/2004 

e ss.mm.ii. rilasciata dalla Soprintendenza ABAP dell’Umbria acquisite con documentazione progettuale, 

allegate al presente parere.  
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Ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i presupposti, progettuali o 

di fatto, sulla base dei quali è stata rilasciata l’autorizzazione ex art.21 del D.Lgs. 42/2004 e il presente 

parere, dovrà essere tempestivamente comunicata alla Soprintendenza ABAP territorialmente competente 

contestualmente agli eventuali necessari adeguamenti/aggiornamenti del progetto di restauro, per la 

conseguente autorizzazione.  

Resta, altresì, ferma la facoltà della Soprintendenza ABAP di impartire ulteriori prescrizioni e indicazioni 

durante lo svolgimento dei lavori, per le scelte di carattere esecutivo non già definite nell’ambito del 

progetto esecutivo ovvero definibili soltanto in corso d’opera. A tal fine la Direzione lavori incaricata ai 

sensi del R.D. 2537/1925 dovrà preliminarmente contattare la Soprintendenza che procederà, secondo i casi, 

agli opportuni sopralluoghi. 

 

IL SOPRINTENDENTE 

(Ing. Paolo IANNELLI) 
 

Firmato digitalmente da
PAOLO IANNELLI
O = Ministero della cultura
C = IT
Data e ora della firma:
01/08/2023 14:50:47
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Ministero della Cultura 

DIREZIONE GENERALE  
ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  
DELL’UMBRIA 

 

 

Perugia, data del protocollo 
 
 

 All’Ufficio per i BCE e l’Edilizia di Culto 
Diocesi di Orvieto - Todi  

c.a. Don Francesco Valentini 
c.a. Resp. Tecnico procedura Ing. Roberto Sacco 

beniculturali@diocesiorvietotodi.it 

 

A Don Andrea Rossi,  
 Legale Rappresentante Parrocchia  

dei SS. Filippo e Giacomo – Diocesi di Orvieto-Todi 
don.andrearossi@tiscali.it 

c/o Arch. Donatella Forconi 
e  Ing. Ivo Scargetta 

studio.forconi@legal.email.it  
 

E p.c. All’ USR  
Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria 

c.a. Arch. Filippo Battoni 
ufficiospecialericostruzione@pec.regione.umbria.it 

 

E p.c. Al Comune di Monte Castello di Vibio (PG) 
comune.montecastellodivibio@postacert.umbria.it 

Classifica: 34.43.04/46 

Riferimento Ns Prot. n.  24375 - n. 24376 - n. 24377 del 12/12/2022,  
                                                      n. 24423 del 13/12/2022, n. 24842 e  
                                                      n. 24844 del 19/12/2022;  

                          Prot.  n. 12339 del 28/06/2023 
 

Lettera inviata solo tramite E-MAIL. Sostituisce l’originale ai sensi                     
dell’art. 43 c. 6 DPR 445/2000 e art. 47 c. 1 e 2 del DLgs. 82/2005.      
 

 

 

Oggetto: 
 

D.Lgs 42 del 22/01/2004 ss.mm.ii., Artt.21 c. 4 e 22 – Autorizzazione con prescrizioni. 
Indirizzo: Monte Castello di Vibio (PG), Piazza Vittorio Emanuele II.  
Lavori di: Chiesa Parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo:  Interventi per il Recupero, Restauro e Risanamento Conservativo con 

Miglioramento Sismico. Progetto Esecutivo - CUP H87H20003040001. 
Interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, con miglioramento sismico, del Patrimonio Culturale danneggiato 
dagli eventi sismici del 30 ottobre 2016 di cui all’Ordinanza 105 del 17/09/2020. Intervento ID Ord 584 chiesa di San Filippo e San 
Giacomo comune di Montecastello di Vibio. Ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022.  

Pervenuta il: 12-12-2022, 13-12-2022, 17-12-2022, 27-06-2023. 
Dati catastali: Foglio n. 4, p.lla D. 
Richiedente: ROSSI Don Andrea, Legale Rappresentante Parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo in Monte Castello di Vibio - Diocesi di Orvieto-Todi. 

 

 
In riferimento alla nota che si riscontra a margine, con cui si chiede l'Autorizzazione all’esecuzione dei lavori in oggetto, 
VISTI gli Artt. 21 c. 4 e c. 5 e 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m. e i.; 
VISTI gli Artt. 41 comma 1 lett. b) e 47 comma 2 lett d) del D.P.C.M. 02/12/2019 n. 169; 
ESAMINATA la documentazione progettuale delle opere di restauro e risanamento conservativo con miglioramento sismico che si intende  
realizzare presso la Chiesa Parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo, organismo monumentale sottoposto a tutela ex Art. 10 c. 1 e Art. 12 del D.Lgs. 
42/2004 ss.mm.ii. L’area in esame, ricadente nel tessuto urbano storico di Monte Castello di Vibio, è inoltre sottoposta a tutela paesaggistica ai 
sensi del D.lgs. 42/2004 ss.mm.ii., ex Art. 136 c. 1 lett. c) e d) (Vincolo Capoluogo, Doglio - apposto con D.G.R. 2484 del 31/03/1994) ed è 
classificata dal vigente PRG PS come Insediamenti Storici. La Chiesa, in stile neoclassico, ha una facciata in blocchi squadrati di pietra calcarea 
faccia a vista conclusa divisa in due ordini da una cornice sagomata e tripartita da lesene, più larghe quelle centrali sormontate da finestra arcuata 
semicircolare che sottolineano gerarchicamente il settore centrale, in leggero avanzamento e concluso da un timpano triangolare, di larghezza 
contenuta quelle laterali che segnano le due ali laterali più basse con terminazione (attualmente, almeno) piana. Tra i settori si aprono i tre 
ingressi con portali inquadrati da cornici di ordine dorico e un finestrone centrale semicircolare con vetrate colorate centrale; cornici sagomate ed 
elementi decorativi di facciata sono in terracotta; i prospetti laterali e quello posteriore, invece, hanno paramenti misti in pietrame e laterizio a 
tessitura irregolare. All’interno, le tre navate (quella centrale sormontata da volta a botte dipinta a lacunari con rosoni in monocromo come il 
catino absidale; quelle laterali coperte in piano da solai lignei con controsoffitti in camorcanna, tranne la prima e l’ultima cappella, coperte da 
volte a crociera) sono scandite da colonne in sequenza con capitelli ionici; la navata centrale termina con l’abside semicircolare, con presbiterio 
sollevato su doppio gradino e l’imponente altare maggiore in muratura, ulteriormente rialzato, fiancheggiato dalle statue dei  Santi Filippo e 
Giacomo e sovrastato dall’immagine della Madonna dei Portenti. Presso l’ingresso, al di sopra della bussola lignea aggetta la cantoria in muratura 
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sorretta da due colonne; la pavimentazione è in cotto. 
Dalla documentazione progettuale trasmessa risulta che la Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo, ubicata lungo la cinta muraria urbica a sud-est, risale 
alla metà del XIX secolo ed è il frutto della ricostruzione della chiesa preesistente, demolita nel 1839 per costruirne una p iù grande.  All’interno 
della chiesa, presso l’altare maggiore, è custodito l’affresco Vergine col Bambino e S. Carlo Borromeo o Madonna dei Portenti (XVI secolo, 
attribuito al pittore perugino Scilla Piccinini della Scuola del Perugino), ivi traslato nel 1740 ma in origine collocato sul muro esterno di una casa-
torre ancora esistente sita a ovest del paese. La nuova chiesa, in stile neoclassico e a pianta basilicale con tre navate, coperture a due falde 
sfalsate in altezza nel settore centrale, a falda unica sulle navate laterali e a padiglione presso il settore absidale, è stata portata a compimento nel 
1851, occupando l’area della vecchia chiesa (presumibilmente inglobandone le strutture), l’area del vicino Oratorio del Pio Suffragio, la vecchia 
sagrestia, l’orto e una parte della adiacente casa parrocchiale; il nuovo campanile ha invece occupato il sito della preesistente Chiesa di San Rocco, 
adiacente la sede comunale. La facciata, inizialmente intonacata, è stata nel 1932 ‘liberata’ riportando alla luce il paramento esterno in pietra 
scalpellinata. Risulta che: – nel 1951 si è proceduto al restauro della Sagrestia, liberandola da un vecchio tavolato divisorio ed eliminando una 
ripida scala di accesso creata per raggiungere gli ambienti dell’asilo annesso, rinnovando i pavimenti e restaurando gli arredi; – intorno al 1950 la 
chiesa presentava lesioni di una certa entità sulle murature a est, causate presumibilmente dalle vibrazioni indotte dai bombardamenti del Ponte 
di Montemolino (durante la II Guerra Mondiale) ma anche a probabili cedimenti del terreno causati da infiltrazioni di acque meteoriche. A seguito 
di ordinanze della Soprintendenza ai Monumenti dell’Umbria, a partire dal nel 1955, si procedette a riparare i danni più gravi, rifacendo le 
coperture della chiesa e della sagrestia e, nel 1958, rifacendo le volte lesionate a sostegno del pavimento, riprendendo gli intonaci danneggiati 
dall’acqua, ritinteggiando la chiesa e l’altare maggiore e, inoltre, aprendo una grande finestra al centro dell’abside per illuminare l’altare; fu inoltre 
restaurata la decorazione della volta a botte a lacunari dipinti integrandone le lacune. Nuovi lavori di restauro risalgono al 1994, comportanti: – il 
rifacimento della copertura della navata centrale con mantenimento delle capriate in legno, realizzazione di cordolo in c.a. perimetrale, pianelle, 
caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi (murati sulla falda sud); – rifacimento della copertura dell’abside con struttura di travi in 
ferro, pianelle, caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi; – installazione di catene trasversali doppie per ogni capriata in legno della 
copertura; – installazione di due catene longitudinali per contrastare il ribaltamento sommitale della facciata, collegate al muro sul primo arco 
della volta della navata centrale; -- rifacimento della copertura delle navate laterali con pannelli semiprefabbricati di laterocemento, realizzazione 
di cordolo in c.a. perimetrale (parte in breccia sul muro comune con la navata centrale), caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi 
(murati sulla falda della navata sud); – rifacimento di alcuni stucchi interni, tinteggio e restauro di decorazioni danneggiate. 
PRESO ATTO, dalla documentazione trasmessa, che: a. le fondazioni della chiesa sono impostate su due differenti livelli longitudinalmente 
all’organismo: parte della navata sx e metà della navata centrale (porzione nord) poggiano direttamente sul terreno, mentre la restante superficie 
longitudinale (porzione sud) si colloca su altri locali parrocchiali (h utile m 6.25), con parete controterra in pietra, muratura perimetrale in mattoni 
(sp m 2.00 circa) alla base del muro perimetrale dx della chiesa, quattro arcate (sp m 1.50) alla base delle colonne tra navata laterale e navata 
centrale. Tale particolare configurazione ha influito sulla risposta dell’organismo agli eventi sismici del 2016; b. l’organismo ha riportato danni a 
seguito degli eventi sismici del 2016, come risulta da Scheda di rilevamento speditivo del danno sul patrimonio culturale in caso di calamità naturali 
n. 001 del 19/12/2016, che riporta un giudizio di inagibilità parziale. Si rilevano lesioni di varia entità, passanti e non passanti su strutture murarie, 
volte, archi, architravi, ecc.: martelli tra facciata e murature longitudinali; murature di controfacciata; lesione passante tra sagrestia e navata laterale 
dx e altre presso la finestra dell’abside; presso il vano scala di collegamento alla cantoria, lesioni sul solaio del calpestio (lungo il pavimento) al 
livello terra e al primo livello e sulle murature; lesioni presso architravi, archi trasversali e del presbiterio e presso gli archi tra navata centrale e 
laterali; lesioni diffuse sulla volta e presso l’abside. Sono state rilevati distacci/fessurazioni anche su finiture e superfici decorate/dipinte di volte e 
murature. Gli interventi proposti sono finalizzati a: – riparare i danni e i dissesti in atto; – assicurare una buona organizzazione della struttura, 
curando l’efficienza dei collegamenti tra pareti verticali dell’edificio e tra le stesse e gli orizzontamenti; – eliminare gli indebolimenti locali; – ridurre 
a valori accettabili l’eventuale spinta indotta da strutture voltate e coperture; – raggiungere una distribuzione ottimale  delle masse non strutturali 
ai fini della risposta sismica delle strutture, “evitando, se non in casi dimostrati necessari, interventi diretti sulle fondazioni, di sostituzione dei solai 
e dei tetti o indeterminatamente tesi ad aumentare la resistenza a forze orizzontali dei maschi murari”.  
Gli interventi previsti sono riassumibili come di seguito: Nuove catene metalliche a livello pavimento e nel sottotetto – 1. contrasto ribaltamento 
facciata – cerchiatura della navata centrale con posa lungo le murature verso il sottotetto sulle navate laterali di cordolo ‘a L’ in acciaio ancorato 
perimetralmente alle murature e ancoraggio a tali cordoli della facciata mediante saldatura agli stessi di n. 2 catene longitudinali con capochiave a 
piastra nascosti all’interno della muratura della facciata (previo smontaggio/numerazione/successivo rimontaggio dei conci lapidei interessati). Tale 
cerchiatura si collega analogamente alla cerchiatura esterna dell’abside (punto 4.); 2. posa di n. 4 catene trasversali al di sopra della cornice 
perimetrale delle trabeazioni, in corrispondenza delle colonne che dividono le navate laterali, con capochiave tradizionali a piastra posizionati nel 
sottotetto delle navate laterali; posa di ulteriore tirantatura in aderenza alla controfacciata con capochiave esterni a paletto; 3. posa di n. 2 catene 
trasversali al livello del pavimento, bloccate con capochiave tradizionali a piatto nascosti nella muratura esterna a monte, al di sotto del livello 
stradale, e con capochiave a paletto presso i paramenti esterni a valle; Cerchiatura dell’abside – 4. contrasto ribaltamento abside - posa di 
cerchiatura esterna alla quota del cornicione interno, in trefoli di acciaio posizionati lungo le connettiture della muratura in pietrame esterna; 
Riparazione delle lesioni nelle murature – 5. cuci e scuci presso lesioni passanti tra navata e sagrestia; iniezioni localizzate con malte a base di calce; 
riprese/stuccature di giunti di malta con malte a base di calce compatibili con quelle presenti e inserimento eventuale di cunei in laterizio presso 
architravi, piattabande, ecc.; Riparazione di lesioni nelle volte ed archi e riparazione di piattabande – 6. in corrispondenza di lesioni, inserimento 
all’intradosso di cunei (in metallo zincato o lapidei) e iniezioni di malte di calce espansive; miglioramento comportamento architravi delle finestre 
della navata sud; per le volte, dall’estradosso, pulizia della superficie e rimozione dei giunti di malta prossimi alla lesione, inserimento di barre 
metalliche tra i corsi di mattoni, riempimento dei giunti e successiva stilatura; Placcaggio estradossale delle volte a crociera delle navate laterali - 7. 
per la prima e l’ultima volta a crociera sulle navate laterali, placcaggio lungo le costole diagonali leggermente armato con rete in fibra di acciaio e 
basalto e malte a base di calce (rete biassiale tipo GeoSteel Grid 400 e GeoCalce F Antisismico), con connettori a secco alla volta in laterizio e 
ancoraggi perimetrali alle murature con analoghi connettori a secco di tipo elecoidale;  Interventi per la riadesione degli intonaci e per la 
stabilizzazione di parti decorative - 8. per gli intonaci all’intradosso delle volte, previa verifica adesione mediante battitura, consolidamento e 
riadesione al supporto; 9. ove le lesioni interessino superfici dipinte, si prevede la stuccatura e il restauro del paramento pittorico. Nella Relazione 
Tecnica si precisa che “Gli interventi di restauro sono limitati alle lesioni individuate negli elaborati di progetto e saranno eseguiti seguendo quanto 
indicato nella relazione della Restauratrice Rita Canneori nel documento “45_RES Relazione di restauro dei beni artistici” [“Intervento di messa in 
sicurezza degli intonaci dipinti”]. Alcuni interventi più specifici verranno definiti prima dell’esecuzione degli stessi a seguito dei rilievi effettuati in 
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quota”. Nella Relazione di restauro delle superfici decorate si precisa che: previa bussatura e mappatura dei distacchi negli intonaci, si procederà 
all’eventuale protezione delle superfici mediante bendaggi di sostegno e puntellature, quindi si procederà al consolidamento con riadesione degli 
strati preparatori e degli stessi alla struttura muraria mediante iniezioni di malta idraulica premiscelata; rimosse le puntellature e i bendaggi di 
sostegno, si procederà alla stuccatura di crepe e lacune con malte di calce aerea, sabbia vagliata e polvere di marmo, proseguendo con la 
ripresentazione estetica mediante reintegrazione pittorica delle stuccature per le superfici dipinte e la tinteggiatura con calce per gli intonaci non 
decorati. Si prevede inoltre l’esecuzione di saggi stratigrafici per indagare l’eventuale presenza di finiture dipinte sulle superfici in cui sono previsti 
interventi di scuci e cuci della struttura muraria, in particolare sulla parete tra sagrestia e navata laterale dx e sulla parete dx della loggia della 
cantoria; opere minori correlate - 10. rimozione e ripristino della pavimentazione in cotto con riparazione delle lesioni longitudinali presenti; 
ripristino dei laterizi della lunetta vetrata (interno); revisione del manto di copertura con sostituzione di coppi rotti e scivolati (sagrestia, navata 
laterale dx, settore absidale). 
FACENDO SEGUITO a confronti preliminari sugli interventi in esame con i tecnici incaricati del progetto. Nel corso dei suddetti confronti sono stati 
valutati alcuni aggiustamenti progettuali, tesi a ridurre le interferenze fisiche e visive degli interventi con l’organismo, con riferimento ad esempio 
alla posizione dei tiranti trasversali in corrispondenza delle colonne e alla colorazione degli stessi con tinta opaca analoga a quella delle cornici. In 
tale sede questo Ufficio ha manifestato qualche perplessità rispetto ad alcuni degli interventi, con riferimento in particolare alla cerchiatura esterna 
dell’abside, visibile dall’intorno stante la posizione dell’organismo. La scrivente evidenziava altresì l’opportunità di effettuare le necessarie verifiche, 
oltre che rispetto alle NTC 2018, anche rispetto alle Linee Guida per la riduzione del rischio sismico (DPCM 09.02.2011 - “Valutazione e riduzione del 
rischio sismico del patrimonio culturale ...” e s.m. e i.), alla luce delle quali gli interventi proposti avrebbero potuto cambiare per entità e per 
tipologia. Relativamente alla cerchiatura dell’abside come proposta, nel corso di ulteriori confronti questo Ufficio ha sostanzialmente preso atto 
che, stante l’articolazione interna della chiesa, la posizione delle cornici interne, il tipo di muratura presente sui paramenti esterni dell’abside (tale 
da non consentire una cerchiatura ‘nascosta’ sotto un paramento lapideo faccia a vista) e la configurazione delle coperture, la soluzione proposta 
era l’unica che consentisse di contrastare il meccanismo di ribaltamento e raggiungere un adeguato livello di miglioramento sismico, tenuto conto 
anche degli altri interventi proposti, garantendo al contempo la tutela della sostanza storica e dell’immagine storicamente consolidata del 
monumento.  
CONSIDERATO che, per quanto risulta dalla documentazione progettuale trasmessa, l’intervento è necessario a garantire la sicurezza della pubblica 
incolumità oltre che la conservazione dell’organismo monumentale. Dall’esame della suddetta documentazione questo Ufficio ha riscontrato, come 
richiesto nel corso dei confronti intercorsi, la volontà progettuale di individuare tra le possibili modalità di intervento quelle che consentano di 
ridurre le vulnerabilità dell’organismo garantendone nella maggiore misura possibile oltre che il miglioramento sismico la compatibilità con i valori 
storico-architettonici-artistici oggetto di tutela, rispondendo a criteri di minimo intervento, reversibilità (per quanto possibile), compatibilità 
fisica/chimica/meccanica dei nuovi materiali con quelli preesistenti e durabilità. All’interno della Relazione di calcolo, peraltro, nella normativa 
assunta a riferimento, oltre alle NTC 2018 sono citate anche le Linee Guida di cui al DPCM 09.02.2011 (“Valutazione e riduzione del rischio sismico 
del patrimonio culturale ... DM 14.01.2008” e s.m. e i.) e si dichiara che gli interventi proposti sono tesi alla riparazione e miglioramento sismico 
delle strutture, al fine di “attenuare e, possibilmente, ad eliminare i fattori specifici di vulnerabilità evitando, in linea di massima, di apportare 
modifiche sostanziali che alterino il comportamento statico e dinamico degli edifici stessi”, individuando “caso per caso le soluzioni tecniche che 
maggiormente si conformano ai criteri di sicurezza, oltre che di tutela e di conservazione del bene oggetto di intervento”. Inoltre, nella suddetta 
documentazione si precisa che sono state limitate le soluzioni implicanti aumento dei carichi permanenti (soprattutto in presenza di insufficienze 
preesistenti nelle murature) e, per orizzontamenti in legno o a volte, è stata privilegiata la conservazione delle tipologie esistenti adottando 
accorgimenti realizzativi tali da garantire comunque la rispondenza del comportamento strutturale alle ipotesi di progetto. E’ stato altresì effettuato 
un rilievo laser scanner (Allegato 11) di precisione, che oltre a rendere possibile una più attenta disamina delle problematiche relative ai danni 
provocati dal sisma, potrà essere un prezioso supporto anche per la ricostruzione di lacune negli stucchi e per il restauro degli elementi decorativi 
oggetto di sarciture o, eventualmente, per la futura ricostruzione di stucchi ammalorati. 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, risultando le caratteristiche delle opere proposte, come desumibili dall’esame della documentazione 
trasmessa, nel complesso compatibili con la conservazione dell’organismo e quindi ammissibili in rapporto alle vigenti norme sulla tutela dei beni 
culturali di cui al D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., questa Soprintendenza, ai sensi degli articoli 21 c. 4 e 22 del Decreto Legislativo n. 42/2004 ss.mm.ii.: 

A U T O R I Z Z A 
l’esecuzione degli interventi proposti, ma nel rispetto delle prescrizioni seguenti. 
Tutela storico-architettonica 
I. fermo restando che la cucitura di lesioni dall’intradosso lungo le volte (punto 6.) dovrà essere attuata mediante semplici rinzeppature con 
materiali compatibili e successiva stuccatura, la cucitura delle lesioni lungo le strutture murarie (punto 5.) dovrà essere realizzata mediante semplici 
colature di malta laddove le fessurazioni siano non significative, ricorrendo ove le lesioni siano passanti o comunque significative a opere puntuali di 
cuci e scuci come proposto o anche a cuciture armate con barre elicoidali a secco lungo i giunti tra gli elementi lapidei laddove la tessitura serrata 
dei paramenti o la presenza di elementi decorativi plastici (cornici, modanature, ecc.) o di superfici dipinte renda difficile e con esito meno certo un 
intervento di ‘cuci e scuci ‘. Le malte da impiegare negli interventi di consolidamento dovranno comunque essere a base di calce e sabbia, analoghe 
per composizione, granulometria e (ove visibili) cromìa con le malte preesistenti e, conseguentemente, gli elementi metallici di cuciture, 
connessioni, cordoli, ecc dovranno essere in acciaio inossidabile; II. i saggi stratigrafici preliminari sugli intonaci, sono da estendere ove possibile 
anche ai settori interessati dal consolidamento degli intonaci (punto 9.),  e dovranno essere seguiti dal restauratore incaricato. In ogni caso, le 
rimozioni non evitabili di superfici intonacate ai margini delle fessurazioni dovranno essere contenute e, ove interessanti intonaci distaccati, essere 
limitate a settori ove non risulti possibile il consolidamento e la riadesione al supporto, ricorrendo comunque in sede di ripristino a malte a base di 
calce e sabbia analoghe per composizione e granulometria a quelle preesistenti e con tinte analoghe a quelle presenti, raccordando con opportune 
velature le porzioni nuove a quelle esistenti, il tutto ad opera di personale qualificato; III. gli interventi di ripristino (punto 10.) della pavimentazione 
in cotto, dei laterizi della lunetta vetrata e del manto di copertura dovranno impiegare elementi, possibilmente di recupero o artigianali, analoghi 
per tipo, materiale, dimensioni, fattura e colore a quelli presenti; IV. con riferimento all’intervento di contrasto del ribaltamento della facciata 
(punto 1.), con posa di n. 2 capochiave a piastra nascosti all’interno della muratura della facciata, gli elementi lapidei oggetto di smontaggio 
dovranno essere opportunamente numerati, mappati, fotografati e catalogati, sotto la supervisione del restauratore incaricato, e oggetto di 
successivo rimontaggio nella posizione attuale. Dovrà comunque essere oggetto di confronto con questo Ufficio il dettaglio e dunque la modalità di 
posa e anche la resa estetica della cerchiatura absidale di cui al punto 4., fermo restando che gli attraversamenti delle murature con le tirantature 
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previste per questo intervento e per gli altri di cui ai punti 1., 2., 3.  dovranno essere in guaina e non iniettati, per rendere l’intervento reversibile, 
rendere possibile il ritesamento ed evitare l’insorgere di sollecitazioni indesiderate; V. con riferimento agli interventi interferenti con le superfici 
decorate interne/esterne presenti (punti 1., 5., 8. 9.) - fermo restando che le operazioni di messa in sicurezza e restauro dovranno essere effettuate 
sotto la supervisione congiunta del Direttore dei Lavori e del restauratore incaricato, tali interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto anche del 
progetto trasmesso, redatto dal restauratore incaricato, qualificato e abilitato ad eseguire interventi sui beni culturali, che per quanto di 
competenza seguirà la corretta esecuzione dei lavori, redigendo specifica relazione tecnica finale. Resta inteso che l’allestimento dei ponteggi dovrà 
essere effettuato prestando la massima cura nell’evitare interferenze con le superfici decorate e assicurandone idonee protezioni temporanee in 
vista della successiva messa in sicurezza e restauro.  
Tutela archeologica 
L’eventuale rinvenimento di strutture o materiali di reimpiego di interesse archeologico dovrà essere immediatamente segnalato a questo Ufficio, 
come previsto dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, e potrà comportare – ove necessario – la richiesta di approfondimenti conoscitivi o modifiche al 
progetto in esame. 
Tutela storico-artistica 
il trattamento delle lacune sarà concordato con un funzionario di questa Soprintendenza e tutte eventuali variazioni per quanto 
riguarda materiali e metodologie individuate nel corso dell'intervento dovranno essere concordate con il responsabile 
dell'istruttoria; 
 
Si ricorda, inoltre, che dovranno essere comunicati a questa Soprintendenza data effettiva di inizio lavori, estremi della Ditta Esecutrice e 
nominativo del Direttore dei Lavori, che, come prescritto dall'art. 52 del R.D. 23/10/1925 n. 2537 e confermato dalla Sentenza del Consiglio di Stato 
n. 21/2014 (competenza esclusiva architetti sui beni tutelati), dovrà essere un architetto abilitato, fermo restando che altre figure professionali 
(ingegnere, geometra, restauratore, archeologo, perito, ecc.) potranno essere co-firmatarie e co-direttori per le proprie competenze.  
Infine, nel corso dei lavori dovranno essere concordati con questo Ufficio sopralluoghi tesi a valutare gli aspetti di dettaglio degli interventi, nel 
corso ed a seguito dei quali potranno essere richieste specifiche campionature di materiali, colori o lavorazioni e impartite ulteriori prescrizioni, ove 
ritenuto necessario alla tutela e alla corretta conservazione, restituzione e presentazione estetica del Bene. Ai sensi dell’Art. 102 c. 9 del D.lgs. n. 
50/2016, inoltre, in sede di collaudo/regolare esecuzione dei lavori, dovrà essere predisposto e trasmesso a questa Soprintendenza il Consuntivo 
Scientifico dei lavori eseguiti, redatto dal Direttore dei Lavori, comprendente documentazione grafica e fotografica ante e post intervento. 
La presente si intende rilasciata fatti salvi i diritti dei terzi, le verifiche delle Autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistiche, 
sull’esistenza di eventuali altri vincoli gravanti sulla località, nonché sulla puntuale realizzazione di quanto è stato autorizzato. 
Il Comune verificherà che il presente intervento sia conforme alle vigenti norme, prima del rilascio del titolo edilizio o delle asseverazioni di legge. 
Si evidenzia, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.e i., che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Carmen Cobucci (carmen.cobucci@cultura.gov.it), 
a cui gli aventi diritto, ai sensi degli artt. 7 e 9 della citata legge, possono riferirsi per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 

                                                    Il Soprintendente 
                                                                                                                                          Ing. Giuseppe Lacava 

 

Firmato Digitalmente 
                (per validità vedasi Certificato di Firma Digitale su file)   
Responsabile istruttoria tutela storico-artistica 
Dott.ssa Stefania Furelli 
Responsabile istruttoria tutela archeologica 
Dott. Luca Pulcinelli 
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Provincia di Perugia
Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente, Sistemi Informativi e Comunicazione

Ufficio Territorio e Pianificazione

Perugia, 26/07/2023

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione,

l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
 Marche e Umbria  interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016

Pec: .conferenzapermanente.sisma2016@governo.it

Oggetto: CONVOCAZIONE CONFERENZA PERMANENTE IN MODALITA’ TELEMATICA ex. Art. 16 D.L. 
189/2016  O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E 
SAN GIACOMO”  COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) 
CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 
Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 
Id. Decreto 395/2020: 619 

Vista la Vs. nota prot. n. CGRTS-0036353-P-14/07/2023, assunta al Protocollo Provinciale n. 24619 
del 14/07/2023, si comunica che per i contenuti del progetto esecutivo e la caratteristica pun-
tuale dell’intervento in oggetto, questo Servizio non ritiene necessario rilasciare parere.

Il Responsabile dell’Ufficio Territorio e Pianificazione
Arch. Mauro Magrini
(Documento firmato digitalmente)

Per Il Dirigente del Servizio
                                                  Pianificazione Territoriale, Ambiente, Sistemi Informativi e Comunicazione

Ing. Barbara Rossi

il Dirigente del Servizio
Gestione Viabilità
Ing. Stefano Torrini

                                                                                           (Documento firmato digitalmente)

Provincia di Perugia Via Palermo, 21/c - 06129 Perugia (PG)
Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente, Sistemi Informativi e Comunicazione– Tel. 0753681614

Uff. Territorio e Pianificazione – Tel. 0753681343
www.provincia.perugia.it; territorioepianificazione@pec.provincia.perugia.it; barbara.rossi@provincia.perugia.it; ptcp@provincia.perugia.it; 

mauro.magrini@provincia.perugia.it
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Comune di Monte Castello di Vibio 
Provincia di Perugia

************
AREA TECNICA

Monte Castello di Vibio,   0  1-08-  2023

Al Commissario Straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica dei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 Agosto 2016 
Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione 

   pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it

OGGETTO:    Approvazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 50/2016, ex art. 4 co. 2
     dell’Ordinanza n. 105/2020 riferito all’intervento: O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI 
     MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO” 
     COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG)
     CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD
     Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi
     Id. Decreto 395/2020: 619
     NULLA OSTA COMUNE DI COMTE CASTELLO DI VIBIO

PREMESSO che, con nota CGRTS-0036353-P-14/07/2023  del 14-07-2023, ricevuta a mezzo PEC ns. prot. 
4213 del 14-07-2023, è stata trasmessa la Convocazione per la Conferenza permanente, da effettuarsi in  
forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990 e s.m.i. mediante collegamento 
in videoconferenza, per l'esame e l'approvazione del progetto esecutivo dell'intervento in oggetto;

VISTO il  Progetto Esecutivo trasmesso con la  sopra citata nota,  da cui  si  evincono gli  elementi  relativi  
all'intervento;

DATO ATTO che:

 - dall'esame del suddetto progetto, non sono emersi elementi ostativi all'approvazione dello stesso;

 - l'intervento proposto risulta conforme al vigente PRG-Parte operative ed alla vigente normativa edilizia;

 Si comunica che:

NULLA OSTA,

per  quanto  di  competenza,  all'approvazione  del  Progetto  Esecutivo  dei  lavori  di  “INTERVENTI  DI  
MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO”  (CUP H87H20003040001).

Il Responsabile Area Tecnica
         Ing. Tommaso LUCI
  Documento firmato digitalmente

Via Biancherini, 4 - 06057 Monte Castello di Vibio (PG)
tel. 075/8780217 – fax 075/8796135 -  P.I 00470100546
email: tecnico@comune.montecastellodivibio.pg.it
sito web: comune.montecastellodivibio.pg.it
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Comune di Monte Castello di Vibio 
Provincia di Perugia

************
AREA TECNICA

Monte Castello di Vibio,   0  1-08-  2023

Al Commissario Straordinario del Governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla
popolazione e la ripresa economica dei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 Agosto 2016 
Servizio tecnico per gli interventi di ricostruzione 

   pec: conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it

OGGETTO:    Approvazione del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 50/2016, ex art. 4 co. 2
     dell’Ordinanza n. 105/2020 riferito all’intervento: O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI 
     MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO” 
     COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG)
     CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD
     Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi
     Id. Decreto 395/2020: 619
     NULLA OSTA COMUNE DI COMTE CASTELLO DI VIBIO

PREMESSO che, con nota CGRTS-0036353-P-14/07/2023  del 14-07-2023, ricevuta a mezzo PEC ns. prot. 
4213 del 14-07-2023, è stata trasmessa la Convocazione per la Conferenza permanente, da effettuarsi in  
forma simultanea ed in modalità sincrona ex art. 14-ter, legge n. 241/1990 e s.m.i. mediante collegamento 
in videoconferenza, per l'esame e l'approvazione del progetto esecutivo dell'intervento in oggetto;

VISTO il  Progetto Esecutivo trasmesso con la  sopra citata nota,  da cui  si  evincono gli  elementi  relativi  
all'intervento;

DATO ATTO che:

 - dall'esame del suddetto progetto, non sono emersi elementi ostativi all'approvazione dello stesso;

 - l'intervento proposto risulta conforme al vigente PRG-Parte operative ed alla vigente normativa edilizia;

 Si comunica che:

NULLA OSTA,

per  quanto  di  competenza,  all'approvazione  del  Progetto  Esecutivo  dei  lavori  di  “INTERVENTI  DI  
MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO”  (CUP H87H20003040001).

Il Responsabile Area Tecnica
         Ing. Tommaso LUCI
  Documento firmato digitalmente

Via Biancherini, 4 - 06057 Monte Castello di Vibio (PG)
tel. 075/8780217 – fax 075/8796135 -  P.I 00470100546
email: tecnico@comune.montecastellodivibio.pg.it
sito web: comune.montecastellodivibio.pg.it

mailto:conferenzapermanente.sisma2016@pec.governo.it
mailto:comune@comune.montecastellodivibio.pg.it
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D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, “Interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle OO.PP. nei territori delle 

Regioni Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”. 
 

Ordinanza commissariale n. 105/2020 “Semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto” 

 
PROGETTO ESECUTIVO “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 

DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO”  
COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) – ID. DECRETO 395/2020: 619 

CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 
 

Relazione di verifica al Commissario Straordinario 
Finalizzata all’approvazione del progetto esecutivo da parte della Conferenza permanente (art. 4 co. 3 O.C. 105/2020) 

 
 
 
 

I – QUADRO DI SINTESI 

A) DATI GENERALI 
 

Soggetto Attuatore: Diocesi di Orvieto - Todi 

Id Decreto commissariale n. 395/2020 n. 619/2020 

Indirizzo immobile: Via Umberto I – Montecastello di Vibio (PG) 

Dati catastali: foglio: 4 part: D sub: - 

Georeferenziazione Lat. 42.84015 Long. 12.35281  

Intervento: ☐ pubblico      ☐ privato    ☒ Diocesi/Ente ecclesiastico 

Tipologia dell’intervento: ☐ Rafforzamento locale 

☒ Miglioramento sismico  

Livello di progettazione: ESECUTIVO 

R.T.P. Ing. Roberto Sacco 
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B) INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Decreto Legge 17 ottobre 2016, n.189, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 2016”; 

O.C. 84/2019 “Approvazione del secondo Piano degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino degli 
edifici di culto nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 – Modalità di attuazione – Modifica dell’Ordinanza n. 38/17.” 

O.C. 105/2020 “Semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto” in particolare l’articolo 9 che abroga 
l’O.C.84/2019 e l’articolo 4 che definisce nuove modalità di approvazione del contributo; 

DECRETO COMMISSARIALE n. 395/2020 “Elenco Unico degli edifici di culto: revisione dell’allegato A 
dell’ordinanza n. 105 del 22 agosto 2020 e ricognizione e aggiornamento degli interventi sugli edifici di culto 
di proprietà privata finanziati con le ordinanze nn. 23/2017, 32/2017, 38/2017 e delle Chiese di proprietà 
pubblica di cui all’Allegato 1 della n. 109 del 23 dicembre 2020. Modalità di attuazione e di attestazione delle 
spese amministrative ammissibili a contributo di cui all’art. 6 della ordinanza 105/2020. Proroga dei termini 
del Protocollo d’intesa sottoscritto ai sensi del comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
tra il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione, il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e per il turismo e la Conferenza Episcopale Italiana.” e relativi allegati. 

O.C. 126/2022 “Misure in materia di eccezionale aumento dei costi delle materie prime nella ricostruzione 
ed altre disposizioni e modifiche e integrazioni ad altre ordinanze vigenti” 

O.C. 130/2022 “Approvazione del Testo unico della ricostruzione privata”. 

O.C. 132/2022 “Approvazione nuovi interventi relativi agli edifici di culto e integrazione finanziaria dei 
precedenti programmi”. 

C) PROTOCOLLI  
 

PROT. CGRTS 0035112 05/07/2023 
TRASMISSIONE DA PARTE DELL’USR UMBRIA DELLA PROPOSTA 
APPROVAZIONE OLTRE ALLA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

 

II – VERIFICA DOCUMENTALE 

Come previsto dall’art. 4 co. 1 e 2 dell’Ordinanza commissariale n. 105/2020 “Semplificazione della 
ricostruzione degli edifici di culto” ai fini della approvazione del progetto e della concessione del 
contributo per gli edifici di culto si applica l’art. 16 del d.l. 189/2016 in particolare, la Conferenza 
permanente, composta ai sensi del richiamato art. 16, approva i progetti ai sensi dell’art. 27 del 
Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, secondo quanto previsto dal 
medesimo articolo al co. 3, lett. a-bis) e b). 

PARERI 
L’USR Umbria in attuazione all’art. 4 co. 3 della sopra citata ordinanza, ha inviato con nota del 
05/07/2023 prot. CGRTS-0035112 la Determina Dirigenziale del Servizio Ricostruzione Pubblica n. 
1147 del 22/06/2023 avente ad oggetto: “Sisma 2016. Decreto 395 del 30 dicembre 2020 “Elenco 
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unico degli edifici di culto […]” Proposta di approvazione e concessione del contributo per 
l’intervento “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – Comune di Montecastello di Vibio (ID Decreto 
395/20: 619/2020). Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi CUP H87H20003040001 Euro. 
220.400,00” in allegato, oltre ai pareri e alla documentazione di progetto scaricabile dalla piattaforma 
SISMAPP al link https://drive.google.com/file/d/1Et8eJgbT7IGFaZGywHg9-
8d5v3VDI9CR/view?usp=drive_link. 

Nel corso dell’istruttoria dell’USR Umbria sono stati acquisiti i seguenti pareri/autorizzazioni: 

- Autorizzazione sismica preventiva, in allegato;  
 

- SABAP dell’Umbria: Autorizzazione con prescrizione Art. 21 c. 4 e 22 del D.Lgs. 42/2004, in 
allegato;  
 

N.B. Non è stato acquisito il parere del Comune di Montecatello di Vibio (PG);  

 
COPERTURA ECONOMICA 
Dalla Determina di proposta di approvazione trasmessa dall’USR Umbria si rileva che il totale 
dell’intervento ammesso a contributo risulta essere pari ad euro 1.015.182,66 
(unmilionequindicimilacentottantadue/66) di cui euro 757.817,44 per lavori ed euro 257.365,21 per 
somme a disposizione, a fronte di un importo programmato di euro 220.400,00.  
La differenza di importo tra l’importo programmato e l’importo di progetto pari ad euro 20.400,00 
trova copertura sul “Fondo speciale per le compensazioni” O.C. 126/2022 art. 4 co. 1. 
 
Dall’istruttoria dell’USR Umbria si rileva che per la redazione del computo metrico è stato utilizzato 
il PUC 2022 e Prezzario Regionale Marche e/o Nuovi Prezzi. 
 
 

  

Importo O.C. 105/2020 
aggiornato Allegato 1 - 

O.C. 132/2022  

Importo progetto 
esecutivo 

 

Importo ammissibile a seguito di 
verifica dell’USR Umbria 

(Determina dirigenziale di proposta di 
approvazione n. 1147 del 22/06/2023) 

€ 200.000,00 € 220.400,00 € 220.400,00 
Di cui: 

€ 200.000,00 O.C. 105/2020 
€ 20.400,00 “Fondo speciale per le 

compensazioni” O.C. 126/2022 art. 4 co. 1 
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QTE (D.D. USR Umbria n. 1147 del 22/06/2023) 

 
Rieti, 31/07/2023 
 
Il Funzionario istruttore 
Servizio Tecnico per gli interventi di ricostruzione 
Area organizzativa tecnica settore ricostruzione delle chiese 
e Conferenza Permanente 

Arch. Claudia Coccetti 
 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da:
Coccetti Claudia

 

Firmato il 02/08/2023 11:43
Seriale Certificato: 389053
Valido dal 03/05/2021 al 03/05/2024
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA
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III – VALUTAZIONI FINALI 
 

In riferimento al progetto esecutivo inerente l’“INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
SISMICO DELLA CHIESA DI SAN FILIPPO E SAN GIACOMO”  

COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) – ID. DECRETO 395/2020: 619 
CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 

 
Visto quanto dichiarato dall’USR Umbria con la Determina Dirigenziale del Servizio Ricostruzione 
Pubblica n. 1147 del 22/06/2023 avente ad oggetto: “Sisma 2016. Decreto 395 del 30 dicembre 2020 
“Elenco unico degli edifici di culto […]” Proposta di approvazione e concessione del contributo per 
l’intervento “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – Comune di Montecastello di Vibio (ID Decreto 
395/20: 619/2020). Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi CUP H87H20003040001 Euro. 
220.400,00” e l’allegata istruttoria tecnico amministrativa acquisita con protocollo commissariale 
CGRTS 035112 del 05/07/2023, al quale si rimanda per tutto ciò che concerne la verifica della 
completezza, congruità rispetto all’importo assegnato con Decreto commissariale n. 395/2020 e 
ammissibilità al contributo; 
 
Richiamata la verifica documentale del Servizio Tecnico per gli interventi di ricostruzione della 
Struttura commissariale; 
 

Ai fini dell’approvazione definitiva del progetto esecutivo e dell’adozione del decreto di 
concessione del contributo, si rimettono, per quanto di competenza, al Commissario Straordinario 
nella sua qualità di Presidente della Conferenza permanente ai sensi dell’art. 82 del Testo unico 

della ricostruzione privata le seguenti valutazioni: 
 

Parere favorevole  
 
Roma, 01/08/2023 

Il Dirigente  
Servizio Tecnico per gli interventi di ricostruzione   

Ing. Andrea Crocioni 

ANDREA
CROCIONI
03.08.2023
09:22:49
GMT+02:00
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ALLEGATO 1 
O.C. 105/2020 “INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA CHIESA DI SAN 
FILIPPO E SAN GIACOMO”  
COMUNE DI MONTECASTELLO DI VIBIO (PG) – ID. DECRETO 395/2020: 619 
CUP H87H20003040001 – CIG 8843981BFD 
 

CODICE PROT CGRTS DATA TITOLO 

01_A 0035112 05/07/2023 Relazione tecnica generale (1) 

02_B 0035112 05/07/2023 relazione storico artistica chiesa parrocchiale (1) 

03_B2 0035112 05/07/2023 documentazione fotografica (1) 

04_B3 0035112 05/07/2023 Fotoelaborazione (1) 

05_C1(1). 0035112 05/07/2023 Relazione Illustrativa 

05_C1(1).2A 0035112 05/07/2023 Relazione di calcolo - Tabulati stato attuale 

05_C1(1).2B 0035112 05/07/2023 Relazione di calcolo - Tabulati stato progetto - verifica globale 

05_C1(1).3 0035112 05/07/2023 Relazione sui materiali 

05_C1(1).4 0035112 05/07/2023 Relazione sulle fondazioni 

05_C1(1).5 0035112 05/07/2023 Valutazione della sicurezza e Validazione Software 

05_C1(1).6 0035112 05/07/2023 Risultati sintetici 
05_C1(1).7 0035112 05/07/2023 Nesso di causalità 

06_C2 0035112 05/07/2023 Verifica cinematismi locali (1) 

07_C3 0035112 05/07/2023 Piano di Manutenzione (1) 

08_RG00 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 00(1) 

09_RG01 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 01(1) 

10_RG02 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 02(1) 

11_RG03 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 03(1) 

12_RG04 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 04(1) 

13_RG05 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 05(1) 

14_RG06 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 06(1) 

15_RG07 0035112 05/07/2023 Rilievo geometrico 07(1) 

16_RD01 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 01(1) 

17_RD02 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 02(1) 

18_RD03 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 03(1) 

19_RD04 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 04(1) 

20_RD05 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 05(1) 

21_RD06 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 06(1) 

22_RD07 0035112 05/07/2023 Rilievo del danno 07(1) 

23_P01 0035112 05/07/2023 Progetto 01(1) 

24_P02 0035112 05/07/2023 Progetto 02(1) 

25_P03 0035112 05/07/2023 Progetto 03(1) 

26_P04 0035112 05/07/2023 Progetto 04(1) 

27_P05 0035112 05/07/2023 Progetto 05(1) 
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28_P06 0035112 05/07/2023 Progetto 06(1) 

29_P07 0035112 05/07/2023 Progetto 07(1) 

30_P08 0035112 05/07/2023 Progetto 08(1) 

31_P09 0035112 05/07/2023 Progetto 09(1) 

32_CML_ 0035112 05/07/2023 Computo Previsione di Spesa dei lavori e della sicurezza (1) 

36_PSC 0035112 05/07/2023 Piano di sicurezza e coordinamento (1) 

37_PONT1_ 0035112 05/07/2023 Ponteggi interni e protezioni (1) 

38_PONT2_ 0035112 05/07/2023 Ponteggi esterni (1) 

39_FO 0035112 05/07/2023 Fascicolo opera (1) 

40_CR 0035112 05/07/2023 Cronoprogramma SS Filippo e Giacomo (1) 

43_ALL1 0035112 05/07/2023 Chiesa_SS_FILIPPO_GIACOMO_scheda_rilevo_danno_19_12_2016(1) 

44_LS 0035112 05/07/2023 rilievo laser scanner (1) 

45_RES 0035112 05/07/2023 Relazione di restauro dei beni artistici (1) 

46 RG_ 0035112 05/07/2023 Chiesa SS Filippo e Giacomo_MCV (1) 

Allegato 1 a  0035112 05/07/2023 Calcolo spese tecniche 

Allegato 1b1 0035112 05/07/2023 dichiarazione (Forconi) per elenco professionisti sisma (1) 

Allegato 1b2 0035112 05/07/2023 dichiarazione (Scargetta) per elenco professionisti sisma 2016 

allegato 1c 0035112 05/07/2023 dichiarazione assenza polizza 

allegato 1d 0035112 05/07/2023 dichiarazione RTP 

Allegato 2 a 0035112 05/07/2023 Analisi prezzi 

allegato 2a 0035112 05/07/2023 ordinanza inagibilità 

Allegato 2b 0035112 05/07/2023 capitolato speciale d'appalto parte 2_Disciplinare descrittivo e pres. (1) 

Allegato 2b 0035112 05/07/2023 Dichiarazione progettisti 

Allegato 3a _ 0035112 05/07/2023 Relazione dei tecnici (1) 

Allegato 3 a 0035112 05/07/2023 Relazione dei tecnici parte strutturale e geologica 

Allegato 3 b  0035112 05/07/2023 DGR 1378_15- Mod RU-SISMICA-3S 

Allegato 4a1 0035112 05/07/2023 Capitolato speciale d’ appalto PARTE 1(1) 

allegato 4a1a 0035112 05/07/2023 schema contratto 

Allegato 4b1 - 33_EP_ 0035112 05/07/2023 Elenco Prezzi (1) 

Allegato QE 0035112 05/07/2023 Quadro Economico 

allegato  0035112 05/07/2023 Quadro economico di raffronto 

05_C1.2B 0035112 05/07/2023 Relazione di calcolo - Tabulati stato progetto - verifica globa 

05_C1.5 0035112 05/07/2023 Valutazione della sicurezza e Validazione Software_REV01 

05_C1.6 0035112 05/07/2023 Risultati sintetici_REV01 

 



 

1 U.S.R. - Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria 
c/o Centro Regionale di Protezione Civile - Via Romana Vecchia snc – 06034 Foligno (PG) 

Tel: +39 0742 630709; Email: usr@regione.umbria.it; 
PEC: ufficiospecialericostruzione@pec.regione.umbria.it 

 

 
Al Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016 
Sen. Avv. Guido Castelli 
comm.ricostruzionesisma2016@pec.governo.it 
 

 

 
Oggetto:  Sisma 2016: Decreto 395 del 30 dicembre 2020 “Elenco unico degli edifici 

di culto […] 
Intervento: “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – Comune di Montecastello 
di Vibio 
(ID Decreto 395/20: 619/2020). 
Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 
CUP H87H20003040001 
Euro. 220.400,00                  
Trasmissione proposta di approvazione e concessione del contributo 

In riferimento al progetto esecutivo dell’intervento “San Filippo e San 

Giacomo)”, sita nel Comune Montecastello di Vibio, individuato nell’Allegato 
1 al Decreto 395/2020 con ID 619, si trasmette la Determina Dirigenziale n. 
1147 del 22/06/2023 avente per oggetto: 

 
Sisma 2016. Decreto 395 del 30 dicembre 2020 “Elenco unico degli edifici 
di culto […]” 
Proposta di approvazione e concessione del contributo per l’intervento 
“Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – Comune di Montecastello di Vibio 
(ID Decreto 395/20: 619/2020). 
Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 
CUP H87H20003040001 
Euro. 220.400,00 
 
Si comunica inoltre che gli elaborati componenti il progetto esecutivo sono 
consultabili e scaricabili al seguente link: 
 
https://drive.google.com/file/d/1Et8eJgbT7IGFaZGywHg9-
8d5v3VDI9CR/view?usp=drive_link 

 

 

Cordiali saluti. 

                 Il Dirigente  
                                                           Filippo Battoni 

 
 

FB/st 

 

 

 
 

 

 

 
Documento elettronico  

Sottoscritto mediante firma digitale  
e conservato nel sistema di protocollo 

informatico dell’U.S.R. Umbria 

 

 
 
Servizio Ricostruzione Pubblica 
 
Il Dirigente 
Filippo Battoni 
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Ricostruzione Umbria 
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Sezione Edifici pubblici e 
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Servizio Ricostruzione Pubblica 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 1147  DEL  22/06/2023 

 
 

OGGETTO:   Sisma 2016.  Decreto 395 del 30 dicembre 2020 “Elenco unico degli edifici 
di culto […]”  
Proposta di approvazione e concessione del contributo per l’intervento 
“Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – Comune di Montecastello di Vibio 
 (ID Decreto 395/20: 619/2020).  
Soggetto attuatore: Diocesi di Orvieto Todi 
CUP H87H20003040001 
Euro. 220.400,00 

 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
Vista la Legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
Vista la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione disciplinato 
dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Ufficio speciale ricostruzione Umbria (U.S.R. Umbria); 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria” e le ulteriori deliberazioni con le quali 
sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di emergenza e successivamente prorogato lo stato 
di emergenza; in particolare visto l’art. 1, comma 449, della L. n. 234 del 30 dicembre 2021 (Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024.) ai 
sensi del quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi di 
ricostruzione, all’articolo 1 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quinquies è inserito il seguente: « 4-sexies. Lo 
stato di emergenza di cui al comma 4-bis è stato prorogato fino al 31 dicembre 2022 e, con Legge del 
29 dicembre 2022, n. 197, art. 1 comma 738, al 31 dicembre 2023; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 settembre 2016 con cui è stato nominato il 
Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n.400 e 
successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 13 gennaio 2023, con il quale è stato 
nominato Commissario Straordinario il Sen. Avv. Guido Castelli, ai sensi dell’art. 38 del decreto legge 
28 settembre 2018 n.109; 
 
Visto il decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, pubblicato nella G.U. 18 ottobre 2016, n.244, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con 
modificazioni dalla legge15 dicembre 2016, n.229, integrato da Decreto Legge 9 febbraio 2017, n.8 
recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 
2017”, convertito con modificazioni dalla Legge 7 aprile 2017, n.45 (di seguito decreto legge 
189/2016) e, in particolare: 

- articolo 1: commi 4 (Gestione straordinaria), 4-sexies (Stato d’emergenza, aggiunto dall’art.1, 
comma 449 legge n.234/2021) e 5 (Presidenti di Regione-Vice Commissari); 

- articolo 2: (Funzioni del Commissario straordinario e dei vice commissari); 
- articolo 3: (Istituzione Uffici speciali per la ricostruzione post sisma - U.S.R.); 
- articolo 4: comma 4, (Contabilità speciali aperte per la gestione delle risorse trasferite dal 

Commissario Straordinario); 
- articolo 14: (Ricostruzione pubblica); 
- articolo 15: (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali); 

VISTE le Ordinanze del vice commissario del Governo per la ricostruzione post-sisma 2016 n.2/2016, 
n.4/2017, n.5/2017, n.6/2018, n.1/2019, n.2/2019, n.6/2020, n.12/2020, n.1/2021, n.10/2021, n.1/2022, 
n.3/2022 e n. 5/2022, nonché le Determinazioni Direttoriali n.1516/2021, n.1697/2021, n.1793/2021, 
n.2440/2022, n.2591/2022 e n.2685/2022 con le quali è stato formalmente costituito l'Ufficio speciale 
per la ricostruzione Umbria per l’esercizio delle funzioni e competenze attribuite dal decreto legge 
189/2016, nonché definita la dotazione organica dell’USR Umbria, e attribuiti gli incarichi inerenti alla 
predetta struttura. In particolare con l’ordinanza n.10/2021, ex art.1 co. 4, è stato stabilito che 
nell’ambito della ricostruzione pubblica, gli atti di natura gestionale, attribuiti dal decreto medesimo e 
dalle Ordinanze del Commissario straordinario al vice commissario ricostruzione Umbria, sono 
delegati al Dirigente del Servizio Ricostruzione pubblica; 

 
Vista l’ordinanza della Presidente della Regione – Vice Commissario per la ricostruzione 9 marzo 
2020, n. 5 con la quale è stata disciplinata la procedura di liquidazione delle somme di cui alla 
contabilità speciale n. 6040; 
Viste le Ordinanze del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal 
sisma: 

- n. 105 del 2020 "Semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto” e nello specifico l’art. 4 
co. 3 il quale prevede che “I progetti riguardanti l’intervento sugli edifici di culto, unitamente alla 
domanda di concessione del contributo, sono trasmessi all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 
competente che, all’esito dell’istruttoria, acquisito il parere della Soprintendenza competente e degli 
altri Enti competenti, e tenendo conto delle eventuali indicazioni e rilievi, trasmettono al 
Commissario straordinario la proposta di approvazione del progetto e di rilascio del contributo, 
anche con eventuali osservazioni, entro e non oltre il termine di sessanta giorni. Gli USR procedono 
alla valutazione dell’ammissibilità a contributo degli interventi progettati, secondo le specifiche 
individuate nell’Allegato C alla presente ordinanza”; 

- n. 110 del 2020 con la quale sono stati determinati gli "Indirizzi per l’esercizio dei poteri 
commissariali” di cui all’articolo 11, comma 2, del Decreto-legge n. 16 luglio 2020, n. 76, recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120".; 
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Visto il Decreto del Commissario straordinario n. 395/2020 “Elenco Unico degli edifici di culto: 
revisione dell’allegato A dell’ordinanza n. 105 del 22 agosto 2020 e ricognizione e aggiornamento 
degli interventi sugli edifici di culto di proprietà privata finanziati con le ordinanze nn. 23/2017, 
32/2017, 38/2017 e delle Chiese di proprietà pubblica di cui all’Allegato 1 della n. 109 del 23 dicembre 
2020. Modalità di attuazione e di attestazione delle spese amministrative ammissibili a contributo di 
cui all’art. 6 della ordinanza 105/2020. Proroga dei termini del Protocollo d’intesa sottoscritto ai sensi 
del comma 9 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, tra il Commissario Straordinario del 
Governo per la ricostruzione, il Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo e la 
Conferenza Episcopale Italiana.” con specifico riferimento all’art. 1 co.1 con il quale viene costituito un 
elenco unico degli interventi che “…costituisce revisione dell’allegato A dell’ordinanza n. 105/2020 ai 
sensi dell’art. 5 comma 3, nonché ricognizione e aggiornamento degli interventi sugli edifici di culto di 
proprietà privata finanziati con le ordinanze nn. 23/2017, 32/2017, 38/2017 e delle chiese di proprietà 
pubblica di cui all’Allegato 1 della ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020”; 
 
Vista l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 132/2022 “Approvazione nuovi interventi relativi 
agli edifici di culto e integrazione finanziaria dei precedenti programmi”; 
 
Premesso che: 
-       con l’Ordinanza Commissariale n. 105/2020 "Semplificazione della ricostruzione degli edifici di 

culto” è stato disposto l’elenco unico degli edifici di culto di cui all’allegato 1 nel quale, tra l’altro, 
è ricompresa la Chiesa di: “San Filippo e San Giacomo”, sita nel Comune di Montecastello di 
Vibio, assegnataria di un contributo pari a euro 200.000,00; 

- il Decreto del Commissario straordinario n. 395 del 30 dicembre 2020 “Elenco unico degli edifici 
di culto […]” stabilisce all’art.2 co.5 che le “Diocesi e gli Enti Ecclesiastici civilmente riconosciuti 
sono individuati, in quanto soggetti attuatori, quali soggetti responsabili per tutti gli interventi, ivi 
compresi quelli per i quali subentrano nei procedimenti già avviati dal MiBACT”. L’ intervento in 
oggetto è ricompreso nell’Allegato 1 del sopra citato Decreto del Commissario straordinario 
n.395/2020 con id. 619, con un importo assegnato pari ad euro 200.000,00, e individuato come 
segue: 

 
DENOMINAZIONE EDIFICIO: Chiesa di San Filippo e San Giacomo 

INDIRIZZO: Montecastello di Vibio 

SOGGETTO ATTUATORE: Diocesi di Orvieto Todi 

IMPORTO ASSEGNATO 
DECRETO 395/2020 Euro 200.000,00 

 
Preso atto 
 

- che in data 27/10/2022 prot. n. 0031239 e successivi la Diocesi di Orvieto Todi, in qualità di 
soggetto attuatore, ha inviato a mezzo PEC all’USR Umbria il progetto completo in formato 
digitale relativo agli Interventi di riparazione e ripristino della “Chiesa di San Filippo e San 
Giacomo” di Montecastello di Vibio (PG); 

- il costo complessivo dell’intervento richiesto è pari a € 220.400,00 e superiore all’importo 
assegnato con l’O.C. n. 105/2020 per la somma di € 20.400,00, derivanti dall’applicazione del 
prezzario unico aggiornato causante il mancato rispetto dell’importo programmato e per la 
quale il soggetto attuatore ha avanzato documentata istanza di integrazione del finanziamento 
al competente USR; 

 
Atteso che a seguito dell’istruttoria tecnico amministrativa propedeutica alla proposta di approvazione 
di competenza dell’U.S.R. Servizio Ricostruzione Pubblica – Sezione Edifici Pubblici e Infrastrutture, 
del progetto esecutivo da parte della Conferenza Permanente ai sensi dell’art.4 co.3 dell’O.C 
105/2020, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, l’ufficio ha valutato 
positivamente tutti i documenti e gli elaborati del progetto e in particolare ha verificato la congruità 
economica e l’ammissibilità a contributo del progetto; 
 
Conseguentemente il contributo da concedere al Soggetto Attuatore per l’intervento di miglioramento 
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sismico della “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” risulta congruo ed ammissibile, in relazione alle 
lavorazioni previste negli elaborati e all’importo assegnato con Ordinanza n.105/2020 per un importo 
pari ad € 200.000,00, così come incrementato per un importo di € 20.400,00 a valere sul “Fondo 
speciale per le compensazioni” di cui all’art. 4 comma 1 dell’O.C. n. 126/2022 fermo restando 
l’assegnazione, con proprio Decreto, da parte del Commissario Straordinario delle ulteriori somme; 
 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO 
 
 
 

 

Importo programmato 
con Decreto 

Commissariale 
n.395/2020 

Importo progetto esecutivo 
revisionato in seguito 

all’applicazione del 
Prezzario Unico Cratere – 

Edizione 2022  

 
Importo a seguito di congruità 
economica e ammissibilità a 
contributo subordinato alla 
concessione dell’importo 

eccedente  

 
Importo eccedente a valere 
su “Fondo speciale per le 
compensazioni” art.4, c.1 - 

O.C. n.126/2022 
 

€ 200.000,00 € 220.400,00 
 

€ 220.400,00 
 

€ 20.400,00 

 
 
Rilevato che il progetto esecutivo dell’intervento in questione è depositato agli atti presso l’USR 
Umbria Servizio Ricostruzione Pubblica – Sezione Edifici Pubblici e Infrastrutture; 
 
Visto l’esito istruttorio positivo dell’Ufficio con il quale si è proceduto alla verifica tecnica e 
amministrativa della documentazione inviata dalla Diocesi di Orvieto Todi in qualità di Soggetto 
attuatore, conservata agli atti, a cui resta la piena ed esclusiva responsabilità degli atti prodotti; 
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Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto della documentazione trasmessa dalla Diocesi di Orvieto Todi in qualità di 
soggetto attuatore e acquisita al prot. USR-E con n. 0031239 del 2/10/2022 e successive 
integrazioni, conservata agli atti, relativa al progetto esecutivo di miglioramento sismico della 
“Chiesa di San Filippo e San Giacomo” (PG); 

3. di prendere atto dell’esito dell’istruttoria tecnico-amministrativa, che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale, con la quale l’ufficio ha valutato positivamente i documenti 
e gli elaborati del progetto esecutivo trasmessi, verificando l’ammissibilità a contributo; 

4. di proporre, ai sensi dell’art. 4 co. 3 dell’Ordinanza commissariale n. 105/2020, l’approvazione 
del progetto esecutivo ed il rilascio del contributo relativo all’intervento di miglioramento sismico 
della “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” sita nel comune di Montecastello di Vibio (PG) 
come sinteticamente specificato: 

ORDINANZE 
n. 105/2020 "Semplificazione della ricostruzione degli edifici di culto” 
Decreto del Commissario straordinario n. 395/2020 – “Elenco unico degli 
edifici di culto” 

INTERVENTO: “Chiesa di San Filippo e San Giacomo” – ID Decreto 395/2020- 619 

SOGGETTO 
ATTUATORE:  Diocesi di Orvieto Todi 

CUP: H87H20003040001 
 

per un importo complessivo di € 220.400,00 (euro duecentoventimilaquattrocento/00), di cui 
Euro 200.000,00 assegnato con Ordinanza n.105/2020, ed Euro 20.400,00 a valere sul “Fondo 
speciale per le compensazioni” di cui all’art. 4 comma 1 dell’O.C. n. 126/2022 fermo restando 
l’assegnazione, con proprio Decreto, da parte del Commissario Straordinario delle ulteriori 
somme; 
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QUADRO TECNICO ECONOMICO 
 

 
 

 
5. di dare atto, altresì, dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Ufficio speciale ricostruzione Umbria – USR Umbria; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
Perugia lì 22/06/2023 L’Istruttore 

Simona Trimarchi 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Foligno lì 22/06/2023 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Filippo Battoni 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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Foligno lì 22/06/2023 Il Dirigente  

- Filippo Battoni 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 























 

1 U.S.R. - Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria 
c/o Centro Regionale di Protezione Civile - Via Romana Vecchia snc – 06034 Foligno (PG) 
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RICHIESTA COMUNICAZIONE IMPRESA AFFIDATARIA DEI LAVORI 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

visti la richiesta di autorizzazione sismica e il progetto allegati alla domanda di concessione del 

contributo di cui all’oggetto, trasmessa all’indirizzo pec dell’USR Umbria, 

vista l’integrazione documentale all’istanza di cui all’oggetto, trasmessa all’indirizzo pec dell’USR 

Umbria e acquisita al prot. USR-E n. 0016870 del 05/06/2023; 

visto il punto 2 lett. b) della D.G.R. 628 del 11.06.2018; 

visto il verbale di istruttoria tecnica conclusa con esito: POSITIVO acquisito al prot. USR-E 

n.0018441del 16/06/2023 

SI COMUNICA 
 

ai sensi dell’art. 201 della L.R. n. 01 del 21/01/2015 che l’istruttoria sul progetto relativo 

all’autorizzazione in oggetto ha avuto esito positivo.  

 

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla comunicazione del nominativo del Costruttore 

e/o del Collaudatore.  

 

Cordiali saluti.    
           IL RESPONSABILE DI SEZIONE 

                                              Ing. Federica Modesti 
      Documento elettronico sottoscritto 

                            mediante firma digitale e conservato 
                            nel sistema di protocollo informatico 

                      dell’U.S.R. Umbria 
cb/gf 

DIOCESI DI ORVIETO TODI  
MONS. GUALTIERO SIGISMONDI 
Piazza del Duomo, 19 
05018 – Orvieto (TR) 
p.c. Ing. Roberto Sacco 
p.c.  Don Andrea Rossi 
bce.diocesiorvietotodi@pec.chiesacattolica.it 
 

COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO 
Via Biancherini, 4 
06057 – Monte Castello di Vibio 
comune@comune.montecastellodivibio.pg.it 
 

DOTT. ING. IVO SCARGETTA 
Via Luigi Settembre, 17 
06073 – Corciano 
Scargetta.ivo@ingpec.eu 
 

DOTT. ARCH. DONATELLA FORCONI 
Via Saverio Mercadante, 7 
20124 – Milano 
studio.forconi@legal.email.it 
 

DOTT. GEOL. MICHELE ALEMANNO 
Via Sandro Pertini, 5 
06057 – Monte Castello di Vibio 
michele.alemanno@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

 
 
Servizio Ricostruzione Privata  
 
 
Il Dirigente  
Ing. Gianluca Fagotti 

 
 

U.S.R. - Ufficio Speciale 
Ricostruzione Umbria 
 

TEL. +39 0742 630763 
MAIL  gfagotti@regione.umbria.it   
 

 

 

 
SEZIONE: Erogazioni contributi e 
sismica 
 
Il Responsabile 
Ing. Modesti Federica 
 
TEL. +39 0742-630893 
MAIL 
federicamodesti@regione.umbria.it 
 

Oggetto: 
 
 

D.P.R. 380/01 artt. 65**, 93 e 94*, L.R. 1/15 art. 202 comma 1 
ESITO ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA 

 
Prot. USR n.: 0011515 del 13/04/2023 
Per: Intervento di miglioramento sismico della chiesa parrocchiale di SS. Filippo e 
Giacomo, Monte Castello di Vibio (PG) 
Richiedente: Diocesi di Orvieto Todi 
Comune di: Monte Castello di Vibio (PG) 
Via/località: Via Umberto I 
Dati catastali: Foglio 4 part. D 
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Oggetto: Eventi sismici 2016. Intervento di miglioramento sismico della chiesa 

parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo, Monte Castello di Vibio (PG) 

prot. USR n.: 0011515 del 13/04/2023 

Nota trasmissione: esito positivo di istruttoria.  

 

 

Si comunica l’esito positivo relativo all’istruttoria tecnica acquisito al protocollo  

USR–E n. 0018441 del 16/06/2023 finalizzato al rilascio dell’autorizzazione sismica 

preventiva dell’istanza di cui all’oggetto e contestuale richiesta di comunicazione 

dell’impresa affidataria dei lavori. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

                IL DIRIGENTE 

   Gianluca Fagotti 
              Documento elettronico sottoscritto mediante 

        firma digitale e conservato nel sistema di protocollo  

                   informatico dell’U.S.R. Umbria 

 
  

cb/gf 

DIOCESI DI ORVIETO TODI  
MONS. GUALTIERO SIGISMONDI 
Piazza del Duomo, 19 
05018 – Orvieto (TR) 
p.c. Ing. Roberto Sacco 
p.c.  Don Andrea Rossi 
bce.diocesiorvietotodi@pec.chiesacattolica.it 
 
 

COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO 
Via Biancherini, 4 
06057 – Monte Castello di Vibio 
comune@comune.montecastellodivibio.pg.it 
 
 

DOTT. ING. IVO SCARGETTA 
Via Luigi Settembre, 17 
06073 – Corciano 
Scargetta.ivo@ingpec.eu 
 
DOTT. ARCH. DONATELLA FORCONI 
Via Saverio Mercadante, 7 
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Ministero della Cultura 

DIREZIONE GENERALE  
ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  
DELL’UMBRIA 

 

 

Perugia, data del protocollo 
 
 

 All’Ufficio per i BCE e l’Edilizia di Culto 
Diocesi di Orvieto - Todi  

c.a. Don Francesco Valentini 
c.a. Resp. Tecnico procedura Ing. Roberto Sacco 

beniculturali@diocesiorvietotodi.it 

 

A Don Andrea Rossi,  
 Legale Rappresentante Parrocchia  

dei SS. Filippo e Giacomo – Diocesi di Orvieto-Todi 
don.andrearossi@tiscali.it 

c/o Arch. Donatella Forconi 
e  Ing. Ivo Scargetta 

studio.forconi@legal.email.it  
 

E p.c. All’ USR  
Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria 

c.a. Arch. Filippo Battoni 
ufficiospecialericostruzione@pec.regione.umbria.it 

 

E p.c. Al Comune di Monte Castello di Vibio (PG) 
comune.montecastellodivibio@postacert.umbria.it 

Classifica: 34.43.04/46 

Riferimento Ns Prot. n.  24375 - n. 24376 - n. 24377 del 12/12/2022,  
                                                      n. 24423 del 13/12/2022, n. 24842 e  
                                                      n. 24844 del 19/12/2022;  

                          Prot.  n. 12339 del 28/06/2023 
 

Lettera inviata solo tramite E-MAIL. Sostituisce l’originale ai sensi                     
dell’art. 43 c. 6 DPR 445/2000 e art. 47 c. 1 e 2 del DLgs. 82/2005.      
 

 

 

Oggetto: 
 

D.Lgs 42 del 22/01/2004 ss.mm.ii., Artt.21 c. 4 e 22 – Autorizzazione con prescrizioni. 
Indirizzo: Monte Castello di Vibio (PG), Piazza Vittorio Emanuele II.  
Lavori di: Chiesa Parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo:  Interventi per il Recupero, Restauro e Risanamento Conservativo con 

Miglioramento Sismico. Progetto Esecutivo - CUP H87H20003040001. 
Interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, con miglioramento sismico, del Patrimonio Culturale danneggiato 
dagli eventi sismici del 30 ottobre 2016 di cui all’Ordinanza 105 del 17/09/2020. Intervento ID Ord 584 chiesa di San Filippo e San 
Giacomo comune di Montecastello di Vibio. Ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022.  

Pervenuta il: 12-12-2022, 13-12-2022, 17-12-2022, 27-06-2023. 
Dati catastali: Foglio n. 4, p.lla D. 
Richiedente: ROSSI Don Andrea, Legale Rappresentante Parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo in Monte Castello di Vibio - Diocesi di Orvieto-Todi. 

 

 
In riferimento alla nota che si riscontra a margine, con cui si chiede l'Autorizzazione all’esecuzione dei lavori in oggetto, 
VISTI gli Artt. 21 c. 4 e c. 5 e 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m. e i.; 
VISTI gli Artt. 41 comma 1 lett. b) e 47 comma 2 lett d) del D.P.C.M. 02/12/2019 n. 169; 
ESAMINATA la documentazione progettuale delle opere di restauro e risanamento conservativo con miglioramento sismico che si intende  
realizzare presso la Chiesa Parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo, organismo monumentale sottoposto a tutela ex Art. 10 c. 1 e Art. 12 del D.Lgs. 
42/2004 ss.mm.ii. L’area in esame, ricadente nel tessuto urbano storico di Monte Castello di Vibio, è inoltre sottoposta a tutela paesaggistica ai 
sensi del D.lgs. 42/2004 ss.mm.ii., ex Art. 136 c. 1 lett. c) e d) (Vincolo Capoluogo, Doglio - apposto con D.G.R. 2484 del 31/03/1994) ed è 
classificata dal vigente PRG PS come Insediamenti Storici. La Chiesa, in stile neoclassico, ha una facciata in blocchi squadrati di pietra calcarea 
faccia a vista conclusa divisa in due ordini da una cornice sagomata e tripartita da lesene, più larghe quelle centrali sormontate da finestra arcuata 
semicircolare che sottolineano gerarchicamente il settore centrale, in leggero avanzamento e concluso da un timpano triangolare, di larghezza 
contenuta quelle laterali che segnano le due ali laterali più basse con terminazione (attualmente, almeno) piana. Tra i settori si aprono i tre 
ingressi con portali inquadrati da cornici di ordine dorico e un finestrone centrale semicircolare con vetrate colorate centrale; cornici sagomate ed 
elementi decorativi di facciata sono in terracotta; i prospetti laterali e quello posteriore, invece, hanno paramenti misti in pietrame e laterizio a 
tessitura irregolare. All’interno, le tre navate (quella centrale sormontata da volta a botte dipinta a lacunari con rosoni in monocromo come il 
catino absidale; quelle laterali coperte in piano da solai lignei con controsoffitti in camorcanna, tranne la prima e l’ultima cappella, coperte da 
volte a crociera) sono scandite da colonne in sequenza con capitelli ionici; la navata centrale termina con l’abside semicircolare, con presbiterio 
sollevato su doppio gradino e l’imponente altare maggiore in muratura, ulteriormente rialzato, fiancheggiato dalle statue dei  Santi Filippo e 
Giacomo e sovrastato dall’immagine della Madonna dei Portenti. Presso l’ingresso, al di sopra della bussola lignea aggetta la cantoria in muratura 
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sorretta da due colonne; la pavimentazione è in cotto. 
Dalla documentazione progettuale trasmessa risulta che la Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo, ubicata lungo la cinta muraria urbica a sud-est, risale 
alla metà del XIX secolo ed è il frutto della ricostruzione della chiesa preesistente, demolita nel 1839 per costruirne una p iù grande.  All’interno 
della chiesa, presso l’altare maggiore, è custodito l’affresco Vergine col Bambino e S. Carlo Borromeo o Madonna dei Portenti (XVI secolo, 
attribuito al pittore perugino Scilla Piccinini della Scuola del Perugino), ivi traslato nel 1740 ma in origine collocato sul muro esterno di una casa-
torre ancora esistente sita a ovest del paese. La nuova chiesa, in stile neoclassico e a pianta basilicale con tre navate, coperture a due falde 
sfalsate in altezza nel settore centrale, a falda unica sulle navate laterali e a padiglione presso il settore absidale, è stata portata a compimento nel 
1851, occupando l’area della vecchia chiesa (presumibilmente inglobandone le strutture), l’area del vicino Oratorio del Pio Suffragio, la vecchia 
sagrestia, l’orto e una parte della adiacente casa parrocchiale; il nuovo campanile ha invece occupato il sito della preesistente Chiesa di San Rocco, 
adiacente la sede comunale. La facciata, inizialmente intonacata, è stata nel 1932 ‘liberata’ riportando alla luce il paramento esterno in pietra 
scalpellinata. Risulta che: – nel 1951 si è proceduto al restauro della Sagrestia, liberandola da un vecchio tavolato divisorio ed eliminando una 
ripida scala di accesso creata per raggiungere gli ambienti dell’asilo annesso, rinnovando i pavimenti e restaurando gli arredi; – intorno al 1950 la 
chiesa presentava lesioni di una certa entità sulle murature a est, causate presumibilmente dalle vibrazioni indotte dai bombardamenti del Ponte 
di Montemolino (durante la II Guerra Mondiale) ma anche a probabili cedimenti del terreno causati da infiltrazioni di acque meteoriche. A seguito 
di ordinanze della Soprintendenza ai Monumenti dell’Umbria, a partire dal nel 1955, si procedette a riparare i danni più gravi, rifacendo le 
coperture della chiesa e della sagrestia e, nel 1958, rifacendo le volte lesionate a sostegno del pavimento, riprendendo gli intonaci danneggiati 
dall’acqua, ritinteggiando la chiesa e l’altare maggiore e, inoltre, aprendo una grande finestra al centro dell’abside per illuminare l’altare; fu inoltre 
restaurata la decorazione della volta a botte a lacunari dipinti integrandone le lacune. Nuovi lavori di restauro risalgono al 1994, comportanti: – il 
rifacimento della copertura della navata centrale con mantenimento delle capriate in legno, realizzazione di cordolo in c.a. perimetrale, pianelle, 
caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi (murati sulla falda sud); – rifacimento della copertura dell’abside con struttura di travi in 
ferro, pianelle, caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi; – installazione di catene trasversali doppie per ogni capriata in legno della 
copertura; – installazione di due catene longitudinali per contrastare il ribaltamento sommitale della facciata, collegate al muro sul primo arco 
della volta della navata centrale; -- rifacimento della copertura delle navate laterali con pannelli semiprefabbricati di laterocemento, realizzazione 
di cordolo in c.a. perimetrale (parte in breccia sul muro comune con la navata centrale), caldana armata, guaina impermeabile e manto in coppi 
(murati sulla falda della navata sud); – rifacimento di alcuni stucchi interni, tinteggio e restauro di decorazioni danneggiate. 
PRESO ATTO, dalla documentazione trasmessa, che: a. le fondazioni della chiesa sono impostate su due differenti livelli longitudinalmente 
all’organismo: parte della navata sx e metà della navata centrale (porzione nord) poggiano direttamente sul terreno, mentre la restante superficie 
longitudinale (porzione sud) si colloca su altri locali parrocchiali (h utile m 6.25), con parete controterra in pietra, muratura perimetrale in mattoni 
(sp m 2.00 circa) alla base del muro perimetrale dx della chiesa, quattro arcate (sp m 1.50) alla base delle colonne tra navata laterale e navata 
centrale. Tale particolare configurazione ha influito sulla risposta dell’organismo agli eventi sismici del 2016; b. l’organismo ha riportato danni a 
seguito degli eventi sismici del 2016, come risulta da Scheda di rilevamento speditivo del danno sul patrimonio culturale in caso di calamità naturali 
n. 001 del 19/12/2016, che riporta un giudizio di inagibilità parziale. Si rilevano lesioni di varia entità, passanti e non passanti su strutture murarie, 
volte, archi, architravi, ecc.: martelli tra facciata e murature longitudinali; murature di controfacciata; lesione passante tra sagrestia e navata laterale 
dx e altre presso la finestra dell’abside; presso il vano scala di collegamento alla cantoria, lesioni sul solaio del calpestio (lungo il pavimento) al 
livello terra e al primo livello e sulle murature; lesioni presso architravi, archi trasversali e del presbiterio e presso gli archi tra navata centrale e 
laterali; lesioni diffuse sulla volta e presso l’abside. Sono state rilevati distacci/fessurazioni anche su finiture e superfici decorate/dipinte di volte e 
murature. Gli interventi proposti sono finalizzati a: – riparare i danni e i dissesti in atto; – assicurare una buona organizzazione della struttura, 
curando l’efficienza dei collegamenti tra pareti verticali dell’edificio e tra le stesse e gli orizzontamenti; – eliminare gli indebolimenti locali; – ridurre 
a valori accettabili l’eventuale spinta indotta da strutture voltate e coperture; – raggiungere una distribuzione ottimale  delle masse non strutturali 
ai fini della risposta sismica delle strutture, “evitando, se non in casi dimostrati necessari, interventi diretti sulle fondazioni, di sostituzione dei solai 
e dei tetti o indeterminatamente tesi ad aumentare la resistenza a forze orizzontali dei maschi murari”.  
Gli interventi previsti sono riassumibili come di seguito: Nuove catene metalliche a livello pavimento e nel sottotetto – 1. contrasto ribaltamento 
facciata – cerchiatura della navata centrale con posa lungo le murature verso il sottotetto sulle navate laterali di cordolo ‘a L’ in acciaio ancorato 
perimetralmente alle murature e ancoraggio a tali cordoli della facciata mediante saldatura agli stessi di n. 2 catene longitudinali con capochiave a 
piastra nascosti all’interno della muratura della facciata (previo smontaggio/numerazione/successivo rimontaggio dei conci lapidei interessati). Tale 
cerchiatura si collega analogamente alla cerchiatura esterna dell’abside (punto 4.); 2. posa di n. 4 catene trasversali al di sopra della cornice 
perimetrale delle trabeazioni, in corrispondenza delle colonne che dividono le navate laterali, con capochiave tradizionali a piastra posizionati nel 
sottotetto delle navate laterali; posa di ulteriore tirantatura in aderenza alla controfacciata con capochiave esterni a paletto; 3. posa di n. 2 catene 
trasversali al livello del pavimento, bloccate con capochiave tradizionali a piatto nascosti nella muratura esterna a monte, al di sotto del livello 
stradale, e con capochiave a paletto presso i paramenti esterni a valle; Cerchiatura dell’abside – 4. contrasto ribaltamento abside - posa di 
cerchiatura esterna alla quota del cornicione interno, in trefoli di acciaio posizionati lungo le connettiture della muratura in pietrame esterna; 
Riparazione delle lesioni nelle murature – 5. cuci e scuci presso lesioni passanti tra navata e sagrestia; iniezioni localizzate con malte a base di calce; 
riprese/stuccature di giunti di malta con malte a base di calce compatibili con quelle presenti e inserimento eventuale di cunei in laterizio presso 
architravi, piattabande, ecc.; Riparazione di lesioni nelle volte ed archi e riparazione di piattabande – 6. in corrispondenza di lesioni, inserimento 
all’intradosso di cunei (in metallo zincato o lapidei) e iniezioni di malte di calce espansive; miglioramento comportamento architravi delle finestre 
della navata sud; per le volte, dall’estradosso, pulizia della superficie e rimozione dei giunti di malta prossimi alla lesione, inserimento di barre 
metalliche tra i corsi di mattoni, riempimento dei giunti e successiva stilatura; Placcaggio estradossale delle volte a crociera delle navate laterali - 7. 
per la prima e l’ultima volta a crociera sulle navate laterali, placcaggio lungo le costole diagonali leggermente armato con rete in fibra di acciaio e 
basalto e malte a base di calce (rete biassiale tipo GeoSteel Grid 400 e GeoCalce F Antisismico), con connettori a secco alla volta in laterizio e 
ancoraggi perimetrali alle murature con analoghi connettori a secco di tipo elecoidale;  Interventi per la riadesione degli intonaci e per la 
stabilizzazione di parti decorative - 8. per gli intonaci all’intradosso delle volte, previa verifica adesione mediante battitura, consolidamento e 
riadesione al supporto; 9. ove le lesioni interessino superfici dipinte, si prevede la stuccatura e il restauro del paramento pittorico. Nella Relazione 
Tecnica si precisa che “Gli interventi di restauro sono limitati alle lesioni individuate negli elaborati di progetto e saranno eseguiti seguendo quanto 
indicato nella relazione della Restauratrice Rita Canneori nel documento “45_RES Relazione di restauro dei beni artistici” [“Intervento di messa in 
sicurezza degli intonaci dipinti”]. Alcuni interventi più specifici verranno definiti prima dell’esecuzione degli stessi a seguito dei rilievi effettuati in 
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quota”. Nella Relazione di restauro delle superfici decorate si precisa che: previa bussatura e mappatura dei distacchi negli intonaci, si procederà 
all’eventuale protezione delle superfici mediante bendaggi di sostegno e puntellature, quindi si procederà al consolidamento con riadesione degli 
strati preparatori e degli stessi alla struttura muraria mediante iniezioni di malta idraulica premiscelata; rimosse le puntellature e i bendaggi di 
sostegno, si procederà alla stuccatura di crepe e lacune con malte di calce aerea, sabbia vagliata e polvere di marmo, proseguendo con la 
ripresentazione estetica mediante reintegrazione pittorica delle stuccature per le superfici dipinte e la tinteggiatura con calce per gli intonaci non 
decorati. Si prevede inoltre l’esecuzione di saggi stratigrafici per indagare l’eventuale presenza di finiture dipinte sulle superfici in cui sono previsti 
interventi di scuci e cuci della struttura muraria, in particolare sulla parete tra sagrestia e navata laterale dx e sulla parete dx della loggia della 
cantoria; opere minori correlate - 10. rimozione e ripristino della pavimentazione in cotto con riparazione delle lesioni longitudinali presenti; 
ripristino dei laterizi della lunetta vetrata (interno); revisione del manto di copertura con sostituzione di coppi rotti e scivolati (sagrestia, navata 
laterale dx, settore absidale). 
FACENDO SEGUITO a confronti preliminari sugli interventi in esame con i tecnici incaricati del progetto. Nel corso dei suddetti confronti sono stati 
valutati alcuni aggiustamenti progettuali, tesi a ridurre le interferenze fisiche e visive degli interventi con l’organismo, con riferimento ad esempio 
alla posizione dei tiranti trasversali in corrispondenza delle colonne e alla colorazione degli stessi con tinta opaca analoga a quella delle cornici. In 
tale sede questo Ufficio ha manifestato qualche perplessità rispetto ad alcuni degli interventi, con riferimento in particolare alla cerchiatura esterna 
dell’abside, visibile dall’intorno stante la posizione dell’organismo. La scrivente evidenziava altresì l’opportunità di effettuare le necessarie verifiche, 
oltre che rispetto alle NTC 2018, anche rispetto alle Linee Guida per la riduzione del rischio sismico (DPCM 09.02.2011 - “Valutazione e riduzione del 
rischio sismico del patrimonio culturale ...” e s.m. e i.), alla luce delle quali gli interventi proposti avrebbero potuto cambiare per entità e per 
tipologia. Relativamente alla cerchiatura dell’abside come proposta, nel corso di ulteriori confronti questo Ufficio ha sostanzialmente preso atto 
che, stante l’articolazione interna della chiesa, la posizione delle cornici interne, il tipo di muratura presente sui paramenti esterni dell’abside (tale 
da non consentire una cerchiatura ‘nascosta’ sotto un paramento lapideo faccia a vista) e la configurazione delle coperture, la soluzione proposta 
era l’unica che consentisse di contrastare il meccanismo di ribaltamento e raggiungere un adeguato livello di miglioramento sismico, tenuto conto 
anche degli altri interventi proposti, garantendo al contempo la tutela della sostanza storica e dell’immagine storicamente consolidata del 
monumento.  
CONSIDERATO che, per quanto risulta dalla documentazione progettuale trasmessa, l’intervento è necessario a garantire la sicurezza della pubblica 
incolumità oltre che la conservazione dell’organismo monumentale. Dall’esame della suddetta documentazione questo Ufficio ha riscontrato, come 
richiesto nel corso dei confronti intercorsi, la volontà progettuale di individuare tra le possibili modalità di intervento quelle che consentano di 
ridurre le vulnerabilità dell’organismo garantendone nella maggiore misura possibile oltre che il miglioramento sismico la compatibilità con i valori 
storico-architettonici-artistici oggetto di tutela, rispondendo a criteri di minimo intervento, reversibilità (per quanto possibile), compatibilità 
fisica/chimica/meccanica dei nuovi materiali con quelli preesistenti e durabilità. All’interno della Relazione di calcolo, peraltro, nella normativa 
assunta a riferimento, oltre alle NTC 2018 sono citate anche le Linee Guida di cui al DPCM 09.02.2011 (“Valutazione e riduzione del rischio sismico 
del patrimonio culturale ... DM 14.01.2008” e s.m. e i.) e si dichiara che gli interventi proposti sono tesi alla riparazione e miglioramento sismico 
delle strutture, al fine di “attenuare e, possibilmente, ad eliminare i fattori specifici di vulnerabilità evitando, in linea di massima, di apportare 
modifiche sostanziali che alterino il comportamento statico e dinamico degli edifici stessi”, individuando “caso per caso le soluzioni tecniche che 
maggiormente si conformano ai criteri di sicurezza, oltre che di tutela e di conservazione del bene oggetto di intervento”. Inoltre, nella suddetta 
documentazione si precisa che sono state limitate le soluzioni implicanti aumento dei carichi permanenti (soprattutto in presenza di insufficienze 
preesistenti nelle murature) e, per orizzontamenti in legno o a volte, è stata privilegiata la conservazione delle tipologie esistenti adottando 
accorgimenti realizzativi tali da garantire comunque la rispondenza del comportamento strutturale alle ipotesi di progetto. E’ stato altresì effettuato 
un rilievo laser scanner (Allegato 11) di precisione, che oltre a rendere possibile una più attenta disamina delle problematiche relative ai danni 
provocati dal sisma, potrà essere un prezioso supporto anche per la ricostruzione di lacune negli stucchi e per il restauro degli elementi decorativi 
oggetto di sarciture o, eventualmente, per la futura ricostruzione di stucchi ammalorati. 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, risultando le caratteristiche delle opere proposte, come desumibili dall’esame della documentazione 
trasmessa, nel complesso compatibili con la conservazione dell’organismo e quindi ammissibili in rapporto alle vigenti norme sulla tutela dei beni 
culturali di cui al D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., questa Soprintendenza, ai sensi degli articoli 21 c. 4 e 22 del Decreto Legislativo n. 42/2004 ss.mm.ii.: 

A U T O R I Z Z A 
l’esecuzione degli interventi proposti, ma nel rispetto delle prescrizioni seguenti. 
Tutela storico-architettonica 
I. fermo restando che la cucitura di lesioni dall’intradosso lungo le volte (punto 6.) dovrà essere attuata mediante semplici rinzeppature con 
materiali compatibili e successiva stuccatura, la cucitura delle lesioni lungo le strutture murarie (punto 5.) dovrà essere realizzata mediante semplici 
colature di malta laddove le fessurazioni siano non significative, ricorrendo ove le lesioni siano passanti o comunque significative a opere puntuali di 
cuci e scuci come proposto o anche a cuciture armate con barre elicoidali a secco lungo i giunti tra gli elementi lapidei laddove la tessitura serrata 
dei paramenti o la presenza di elementi decorativi plastici (cornici, modanature, ecc.) o di superfici dipinte renda difficile e con esito meno certo un 
intervento di ‘cuci e scuci ‘. Le malte da impiegare negli interventi di consolidamento dovranno comunque essere a base di calce e sabbia, analoghe 
per composizione, granulometria e (ove visibili) cromìa con le malte preesistenti e, conseguentemente, gli elementi metallici di cuciture, 
connessioni, cordoli, ecc dovranno essere in acciaio inossidabile; II. i saggi stratigrafici preliminari sugli intonaci, sono da estendere ove possibile 
anche ai settori interessati dal consolidamento degli intonaci (punto 9.),  e dovranno essere seguiti dal restauratore incaricato. In ogni caso, le 
rimozioni non evitabili di superfici intonacate ai margini delle fessurazioni dovranno essere contenute e, ove interessanti intonaci distaccati, essere 
limitate a settori ove non risulti possibile il consolidamento e la riadesione al supporto, ricorrendo comunque in sede di ripristino a malte a base di 
calce e sabbia analoghe per composizione e granulometria a quelle preesistenti e con tinte analoghe a quelle presenti, raccordando con opportune 
velature le porzioni nuove a quelle esistenti, il tutto ad opera di personale qualificato; III. gli interventi di ripristino (punto 10.) della pavimentazione 
in cotto, dei laterizi della lunetta vetrata e del manto di copertura dovranno impiegare elementi, possibilmente di recupero o artigianali, analoghi 
per tipo, materiale, dimensioni, fattura e colore a quelli presenti; IV. con riferimento all’intervento di contrasto del ribaltamento della facciata 
(punto 1.), con posa di n. 2 capochiave a piastra nascosti all’interno della muratura della facciata, gli elementi lapidei oggetto di smontaggio 
dovranno essere opportunamente numerati, mappati, fotografati e catalogati, sotto la supervisione del restauratore incaricato, e oggetto di 
successivo rimontaggio nella posizione attuale. Dovrà comunque essere oggetto di confronto con questo Ufficio il dettaglio e dunque la modalità di 
posa e anche la resa estetica della cerchiatura absidale di cui al punto 4., fermo restando che gli attraversamenti delle murature con le tirantature 
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previste per questo intervento e per gli altri di cui ai punti 1., 2., 3.  dovranno essere in guaina e non iniettati, per rendere l’intervento reversibile, 
rendere possibile il ritesamento ed evitare l’insorgere di sollecitazioni indesiderate; V. con riferimento agli interventi interferenti con le superfici 
decorate interne/esterne presenti (punti 1., 5., 8. 9.) - fermo restando che le operazioni di messa in sicurezza e restauro dovranno essere effettuate 
sotto la supervisione congiunta del Direttore dei Lavori e del restauratore incaricato, tali interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto anche del 
progetto trasmesso, redatto dal restauratore incaricato, qualificato e abilitato ad eseguire interventi sui beni culturali, che per quanto di 
competenza seguirà la corretta esecuzione dei lavori, redigendo specifica relazione tecnica finale. Resta inteso che l’allestimento dei ponteggi dovrà 
essere effettuato prestando la massima cura nell’evitare interferenze con le superfici decorate e assicurandone idonee protezioni temporanee in 
vista della successiva messa in sicurezza e restauro.  
Tutela archeologica 
L’eventuale rinvenimento di strutture o materiali di reimpiego di interesse archeologico dovrà essere immediatamente segnalato a questo Ufficio, 
come previsto dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, e potrà comportare – ove necessario – la richiesta di approfondimenti conoscitivi o modifiche al 
progetto in esame. 
Tutela storico-artistica 
il trattamento delle lacune sarà concordato con un funzionario di questa Soprintendenza e tutte eventuali variazioni per quanto 
riguarda materiali e metodologie individuate nel corso dell'intervento dovranno essere concordate con il responsabile 
dell'istruttoria; 
 
Si ricorda, inoltre, che dovranno essere comunicati a questa Soprintendenza data effettiva di inizio lavori, estremi della Ditta Esecutrice e 
nominativo del Direttore dei Lavori, che, come prescritto dall'art. 52 del R.D. 23/10/1925 n. 2537 e confermato dalla Sentenza del Consiglio di Stato 
n. 21/2014 (competenza esclusiva architetti sui beni tutelati), dovrà essere un architetto abilitato, fermo restando che altre figure professionali 
(ingegnere, geometra, restauratore, archeologo, perito, ecc.) potranno essere co-firmatarie e co-direttori per le proprie competenze.  
Infine, nel corso dei lavori dovranno essere concordati con questo Ufficio sopralluoghi tesi a valutare gli aspetti di dettaglio degli interventi, nel 
corso ed a seguito dei quali potranno essere richieste specifiche campionature di materiali, colori o lavorazioni e impartite ulteriori prescrizioni, ove 
ritenuto necessario alla tutela e alla corretta conservazione, restituzione e presentazione estetica del Bene. Ai sensi dell’Art. 102 c. 9 del D.lgs. n. 
50/2016, inoltre, in sede di collaudo/regolare esecuzione dei lavori, dovrà essere predisposto e trasmesso a questa Soprintendenza il Consuntivo 
Scientifico dei lavori eseguiti, redatto dal Direttore dei Lavori, comprendente documentazione grafica e fotografica ante e post intervento. 
La presente si intende rilasciata fatti salvi i diritti dei terzi, le verifiche delle Autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistiche, 
sull’esistenza di eventuali altri vincoli gravanti sulla località, nonché sulla puntuale realizzazione di quanto è stato autorizzato. 
Il Comune verificherà che il presente intervento sia conforme alle vigenti norme, prima del rilascio del titolo edilizio o delle asseverazioni di legge. 
Si evidenzia, ai sensi della Legge 241/90 e s.m.e i., che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Carmen Cobucci (carmen.cobucci@cultura.gov.it), 
a cui gli aventi diritto, ai sensi degli artt. 7 e 9 della citata legge, possono riferirsi per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 

                                                    Il Soprintendente 
                                                                                                                                          Ing. Giuseppe Lacava 

 

Firmato Digitalmente 
                (per validità vedasi Certificato di Firma Digitale su file)   
Responsabile istruttoria tutela storico-artistica 
Dott.ssa Stefania Furelli 
Responsabile istruttoria tutela archeologica 
Dott. Luca Pulcinelli 
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